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!'...e.seduta si apre alle ore 2 lj2 pomeridiane colla lettura 
del processo verbale della precedente tornata, che viene 
ti.pprovato senza. osservazioni. 
PRSaJD:ENTE. Ricevo questa lettera dal senatore Gia­ 

cinto di Collegno 1 
« Eceellenaa, 

• Incaricato da S. M. il re del comando della divisione 
militare di Genova, mi trovo in dovere di chiedere al Senato 
del regno di venire dispensato dall'assistere alle sue tor­ 
nate sin che durerà quell'incarico. 

«Prego I'Eccellenza Vostra di voler essere mio interprete 
presso l'onorevole Corpo, e mi pregio dichiararmi, > ecc. 
Non è nei termini del nostro regolamento il concedere 

un. congedo cosi illimitato: per conseguenza questa lettera 
non. potrà servire ad altro fuorché a. rendere inteso il 
Senato dei motivi pei quali il senatore Giacinto di Collegno 
non potrà che ben di rado intervenire alle nostre con· 
greghe. , 

Debbo pure dare comunicazione alla Camera. di un 
omaggio che le si fa dall'onorevole senatore Alberto della 
Mannora di 115 esemplari di un estratto del giornale dei 
'geometri, contenente un esame eritico del progetto di legge 
sul catast-0. 

•Blell#•IG•B •llL PaG&STl'O DI s.E&&8 PEB ltA 
W'OB•&ZIO~S DSL llA.ll'A.HO MT&Wll.8. 

.,....,..,.,wn;:. A tenore dell'ordine del giorno dichiaro 
· ·.aperl.a la dìseussìoae generale sul progetto di legge conte­ 
~té le norine di un eatasto stsbìle, (Vedi voi. Documenti, 

. llllg· ~14,) 

Prego i commissari dell'ufficio centrale di prendere ì loro 
posti. 

Se havvi qualche senatore che ami prendere la parola, è 
in facoltà di farlo. 

DELLA 11&..BMOJl.a.. Il Senato avrà osservato dal rap .. 
porto dell'ufficio centrale che due membri del medesimo 
non erano consenzienti alla massima. parte dell'articolo 4, 
che tratti. quasi unicamente, ed anche di troppo per un 
progetto di legge, della parte tecnica del lavoro oetestale. 
Trovandomi uno fra i due membri di questa minoranza., 
sento, signori, il bisogno di spiegarmi; ma vi dichiaro sin 
d'ora che non è mio intendimento, nò quello dell'illustre 
mio collega, col quale divido pienamente il pensiero su 
questa materia, di portare in questo recinto una diseus .. 
sione scientifica, che non sarebbe conveniente e decorosa. 
nè per questo illustre Consesso, nè per noi medesimi. 

La mia. opposizione, signori, è basata sppra un'esperienza 
pratica di 14 anni che ho impiegati in lavori geodetici a 
me proprii, durante i quali ho potuto convincermi, anche 
con danno mio di tempo e di borsa, che ciò che il progetto 
di lègge intende lasciare è il più facile ad eseguire, e che 
quanto viene proposto è precisamente il più difficile a far 
bene, non che lungo e costoso. 

Mi spiego. 
Quando già esistono dei buoni triangoli di primo e di 

secondo. ordine (lo.scio quelli del teno che possiamo avere), 
si posseggono i principali elementi necessari per pas•re a 
quelli di terzo e <li quarto ordine, mediante i quali si può 
consegnire assai meglio col calcolo, fatto pacatamente a 
tavolino, la conoscenza del valore dei lati wcco}i • l'orien· 
tazio11e. dei comuni che il. progetto affida ad. un lavora 
mannaie. Questo lavoro m1111uaJe non .sorà mai ouscettibil,e 
<li verificazione, come lo è il calcolo dei lati pt<rr!»lienti d~ 



serie diverse. di triangoli indipendenti, n~ come sarebbe 
verificabile rorienta.zione. dei luoghi, che si vuol fare in 
modo assai vizioso; all'invece il calcolo, partendo da un 
punto ben determinatD, vi dà la più grande esattezza desi­ 
derabìle senza dover ricorrere ad operazione veruna. 
'Nota.te bene, sìguorì, che questi calcoli si posB0110 sempre 

fare a tavolino, ma durante l'inverno! tempo in cui sono 
sospesi ì lavori aul terreno, sia ìn città mentre si procede 
alle operazioni suddette. 

Io, signori, non posso risolvermi a credere . seriamente 
che quando sì ba la fortuna di avere dei buoni triangoli di 
primo e di secondo ordine, come è il caso nostro, si debba 
sprecare tempo e danaro per ottenere empiricamente (mi 
ai permetta· il termine) ciò che la scienza. vi ·dà colla esat­ 
tezza. più che deaìderabile, senza useìre di casa, dopo, ben 
inteso, -0he si si& proeeduto alla. trìangolaeione più minuta. 

Non vi faccia specie, signori, ee io vi par}'o di triangoli, 
poichò il progetto stesso, facendo cenno di reti l!'igon0>ne­ 
triche oecorrenti per il rikvamento pa1'cellare, intende 
ehìaramente di parlare di trisngolaeìone di quarto, a, se 
volete, di quinto ordine; tutta la differenza che pai .. a tra 
la mia opinione o quella qell'autoro, o degli autori e dei 
fautori del progetto, sta dunque nel modo con il quale si 
dovrà ottenere il valore numerico in metri di quei piccoli 
la.ti, uon ehe la. pc,siiiou-e dei eomul\i, ~io:è la. loro- orien­ 
tazione. 
Il pTogetto di lilgg• vuole conseguire questi dati col 

eoncorso.dì uno spropositato numero di gente impiegata 
sul terreno, mentre noi due voglia..mo averli con assai 
maggiore esattezza, senss gran costo di spesa, da calcolo 
tatto a tavolino. 

Non cre:diate poi, signori, che, volendo in qualche modo 
che si'oompleti l'operato degli ufficiali di stato maggiore, 
io intenda proporre d'affidare tale incarico a quel corpo di 
cui ho avute l'onore di far parte per tanti s.nni, e dì euì 
vesto ancora la divisa; io vi dico franca.mente che se Q. vessi 
ancora la. fortuna di esservi ascritto io non vorrei vedere i 
roiòi ufficiali servi di due padr01'i, cioè dipendenti da due 
ministeri, come vedo pur troppo un mio amico, colonnello 
di quel corpo e direttore di un'altra difficile opera osta­ 
sta.le, essere ritenuto come Il pipistrello nel regno animale, 
cioè rinnegato dai volatili perehè provvisto di pelo e di 
lll"!Umelle, e dai quadrupedi percbè porta le ali. 
, Sl, signOri, la sorte IO-Ooata a questo mie antìco ccllabo­ 
ratore ed amìeo, il quale, che io sappia, non fu neppure 
eons'Q.lta.to in questa. faccenda, ove avrebbe recato i suoi 
lumi di sc~za ed il rrnto di una lunga ésperienza, questa 
sorte,. dico, io non vorrei fu.rla. a.gli ufficiali del corpo di 
state! maggiore, ai quali basterà l'onore di aver provve­ 
duto in modo lodevole e perenne al primo elemento, 
all'elemento indispensabile, a. parer mio, per a.vere un vero 
o serio Cl\tasto sta bile. 
Non bisogna. poi esagerarsi, o signori, le difficoltà di 

>il'.Alllere dei buoui iriang<>li di terzo e dì quarto or<fine, 
~er il rilevamento dei qilali non occorrono più quei costosi 
1trume)lti di soltlDla precisiòne che abbisognano per le 
ipen>ziolri del primo e del seeondo online ; le operazioni 
tlle qqllli alludo non richiedono più quello. lotta, non 
•hb&st&m.il apprezze.ta., dell'operatore cogli elementi, alla 
1ull.lè fttrl)no sogg~tti gli ufficiali di sll>i<> maggiore,. 
1uaUilo tessero la gnin rete, facendo per più giorni sta­ 
ione sulle etl(lalae vette nevate e dil>Cciate delle.nostre alpì. 
lo steSB?• o J!ìpori, .vi posso tra.nqnillare colla. propria 

~; 1101 lelJlf nù •~no <!i 1><)1 nuovo aecinto a rif•l'e 
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da ci>po tutta lo mia triongolazilJne dell'isola di s,.ljl.gi~.~ 
vasta di più della metà della superficie dì tutto .U nds~<\ 
Stato continentafo, alla qual opera lavor.ili tiittò ·solo, 
mentre il mio collaboratore procede"' alla rettincazii;>n." 
dei lavori più minuti; ebbene in capo a tre sole ea.in~è 
di meno di tre mesi (non potendosi stare più oltre ìD. 0lllli­ 
pagna in quel paese) la mia rete di triangoli era· inti;ori;• 
mento compiuì.f,l,, da me solo e con un solo strumento. · 

Questo dico, ben inteso, dei triangoli dì prim'ordine, ohe: 
dovetti rifare intieramente per giungere con soddisfa.ziçnè 
al cWcolo delle posizioni e de1le orientazioni 

Ma rispetto ai triangoli minori da i;ne proposti la oosa 
diviene assai più facile, ed è, cl:edl!temi, ~ porta.ta. ~i qu.~· 
lunque geometra di buona voglia. 
Egli è vero che a misurQ. che diminuiranno \e <li!l\oolth 

della triangolazione aumenter-d. il numero dei -Jàti,'.--~: ço,lf1 
progredirà i\ bisogno degl'impìegiiti destmati a valerai tli 
quei lati piccoli, per procedere progressivamente dal grn,nde 
a.I piccolo al rilevamento parcella1'>, che è il vero suggè\l~ 
di tutto il la.voror ma per eseguire queste .operazioni ·ht)ri 
oc.corre un numero d1impiegati maggiore di quello che· Tie 
esiga il progetto. · 

Signori, io avrei ancora. molte cose a. àirvi, ma came_._lo 
dichiarai n~ll'esordio di questo discorso io non intendo 
portare Ulla discussione scientifica in questo recinto;. -ho 
voluto soltanto dimostrarvi che il modo proJ!Qsjo /(assai 
dispendioso, senza ottenere quella certezza di lavoro· ilbe 
è richiesta oggi da.Ila ~cienza, il di cui nome suona as$8.i 
male, a. parer mio, nel primo periodo dell's.rtioolu da. me 
CO:mbattuto; e certamente nemmeno per scientifico St\l'e'\>.b-e 
quest'articolo stato ritenuto nel secolo scorso, qu!lilldo 
vìVevano i nostri illustri eoneittMini Utursini, La_giii~~ 
Maru.lcli e Becca.ria, dei quali invoco· 1e ombre, unelldomi 
al parere assai competente del sonullo nostro asti:ononlO~ 
ora mio collega nelli< minoranza dell'ufficio .centrale. 
Ho limitata, signori, la mia critica ad uno. varte solli 

dell'articolo quarto del progetw, perchè non vorrei, se 
entrassi - in altra ll1.8.00rio.) cli.e mi venie.re ll.Wlieil.fu qui 
famoso detto che o>"a mi si presenta natunllllllllt.( ~e 
labbra: · · . · • · 

Ne •ntor uUT• crepldarft:t 

Fini.Mo eol rinn.oVare la. mi&.· prilmessa, cioè eol dite cb~ 
non entrerò in discussione veruna, e che queste sarSfUio·le 
ultime parole che proferirò sulla legge del catruno. 

l'BHIDBOITE. La parola è al senatore audil!'redi. 
.&.11D1FPBEiD1. La rnia. intenzione non è di fare opposi_;, 

zione a questa legge, che credo di grandissÌIIl& utijit,à., 
necessaria a compiere un gran vuoto qual è q12ello del,l'•~1><l 
riparto delle co11tribu·iìoni; l'utilità di questa legg~ ùl!Jìto 
sentita che veram~nte lascia vivo. deside-ri0: ·che pOssfJ, · *· 
sere il più presto mandata ad effetto . .Ed in ques!Q !lt:ì 
appunto i\ motivo per cui fra sl grande ili•parità d'opi· 
nione nella Camera dei deputati vi propendevano ln il!a~­ 
sin1a p&rte por il giusto desiderio di vedere· al!'re~l:$Ì4 
l'esecuzione di queBt'opera. utilissima. . . . 

Ora un vuoto io osservo in questa legge, ed è nella .J>'*' 
più e88enziale, in quella appunl<> che si riferisce al. l)l&do 
pratico di t.8ecuzione che non è- specificato nella legge, e 
tutto riserva alla parte regolainentare, coSì che .ae non- vi­ 
fosse la clausola che porta in IJne che il :Ministero sia, 
tenuto di dare annualmente un rendiconto de!proeegui<­ 
mento delle operazioni catastali, e del modli oon C11iq11~~ 
sono eseguito, ~ ben vero -0hè la l"@g<) pòrtorebbe ooit' s§ 
un mandai-O di fiducia illimit$to di troppo in una logge +'li 

~.· 
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ua'importanse, grtindissima: non è dubbio che l'esecuzione 
d'Un catasto stabile sarà i~eseguibile se non in un tempo 
lunghissimo; già si discuteva e si rendeva probabile che 
questo tempo non possa essere minore chi diceva di 15, 
ehi dì 20, chi di 25 anni. 

81 tratte. d'altronde di una. ingente spesa a cui noi 
certamente non saremmo disposti di accondiscendere senza 
ehe vi fosse probabilità di ritrarne un utile larghissimo. 
Che questo bisogno di un riparto più equo delle imposte 
sia.eosì forte, è naturahssimo in un paese in cuì la mas­ 
simeperte delle imposte versa ancora sull'impesta diretta, 
e che per gli aggravi dell'erario pubblico ci troviamo sotto 
il peso della mina.cela di un accrescimento d'Imposta. 

Ora voi sapete, o signori, come sia tanto disparato il 
riparto dell'imposta nel nostro paese, che in molti luoghi si 
paga il quadruplo di quanto pagano alcuni altri, e da sito 
a sito vi è una -dìfferenea del terzo cd anche di uno a dieci. 
Orè io dico che quando un'imposta è ripartita con tale 
ineguaglianza finisce per essere ingiusta, e tanto più in­ 
giusta in proporziono che questa si accresce. Cosa era. il 

4· desiderio di un catasto provvisorio '? Era quello di riparare 
a questa ingiustizia. 

Io- credo che, senza andare nell'assurdo, vi sìu mezze 
ancora senza il rigetto della legge di riparare a questa, 
direi, grave ingiustizia. mediante alcune ·regole nell'ese­ 
eusìone delle opere. 

Da quanto -ai espresse dalla. Commissione, dagli stampati 
che si d.Wtribuirono, si deduce essere opinione della Com­ 
missione, e forse anche, non so, del Ministero, che prima si 
compia la misura generale del paese, e che si facciano con­ 
temporaneamente le stime delle terre, e che quando tutto 
sìa compiute si venga a quell'attuasione, all'applicazione 
eioè del nuovo catasto. 

Ora, è questo appunto che io credo sommamente dan­ 
noso, e che vedrei ben volentieri corretto nella parte regcr 
lftm.eutareo Dealderio mio sarebbe che, come esiste già nella 
massima parte del nostro territorio un catasto, e piuttosto 
ben fatto, il quale è stato eseguito sotto il cessato Governo 
fmneese. di cui ne sono provviste la. massima parte delle 
nostre provincie, in g,ueste località, io dico, non veggo dif­ 
ftcoltà che 1a. stima possa precedere una misura. definitiva 
·se' si crederà utile di ripeterla, misura forse ehe non si fa.rà 
'!ti? maggior esattezza di quella che ora si abbia. Sarebbe 
<lui:tqu.e il esso, a senso mio, di fare che prima s'incominci 
ad eseguire la misura nelle provincie, in quei .. luoghi che 
aeacno a.tratto pi-ivi, e si eseguisca per il catasto stabile 
neUe forme. preseritte dalla Commissione ed acconsentite 
;dal--MiniStero. Ma ove non sarà necessario di fare questa 
misura, come doveesìstoao i cataeti regolari, io credo che 
~n·questi luoghi si possaproseguire uella stima 
-. Voi \H3n sapete, o signori, come la. stima. sia- veramente 
là parte difficile e tutta la parto essenziale <lei catasto. 
_Si (livide in due parti il catasto: in una parte, direi, mate­ 
'm&tiea. o ·geOmetrica., la. quale è di un'esattezza. direi, 
'Jll,as_si.m& secondo i dati scientifici c}w si hanno por l'eseeu­ 
::ti~.:In qu~sto runico timore ~arebbe che il desiderio di 
,qlJJ!8ta. ~ma eSQttezza ci spinga a fare delle spese al di 
là. di. quant\> sarebbe necessario. 

-~i ·parlò di gra.udi triangolazioni~dipiccole triangolazioni, 
di orienta.iione, insc-mma come se. fosso neeessario di fa.re 
~ ~!'tl>Sto generale dì tutto lo Stato; ora anche in questo 
:')~_(lift'arisoo d~ophùozu~_; io non crc'1o che· aia conveniente_ 
·di ~iere il catA).:;to di tutte le parti del ~stro territorio; 
'1\!Ì ~l'd<ì'che noi voglia!!; dar, alla Oll.l'ta lf'ografìca ci 

chiarisce che un. terzo del nostro paese è montagnoso; e di 
questo terzo forse la metà è ·quasi sterile, e per questa 
parte di territorio certamente non mette conto che si faccia. 
11ingente S,Pesa di un catasto, l'ingente spesa di nna 1nisura., 
Quell-0 che noi ci proponiamo è essenzialmente una parte 
pratica, cioè. di· dare una gin sta ba.sé· d 'i1nposte ; noi nòn 
voglia.mo fare carte geografiche, queste caTte già. le abbiamo, 
le ha compilate lo stato maggiore, e questo ci basta; quel1o 
che noi voglia1no si ò di dare la ba.se d'imposte, ecc-0 ciò 
che si deve fai·e ! Si dovrà quindi eseguire la sti:na e la 
misura ove non esiste, si dovrà rinnovare la sthna ove già 
esiste il catasto. 

~li diranno che per fare queii-ta stima ove già esiste Wl 
catasto s'incontra.no delle diffieoltà; che questi catasti sono 
ÌlTegolari sì che abbisognano di corrézioni. 
In questo io sono pienamente d'accordo che le difficoltà 

in fittto di catasto nascono a migliaia perchfJ ti una que .. 
stione che si divide in una immensità d'altre questioni. 

Qui non è il caw che di cercare la pf!.rte più utile, cioè 
di arrivare col catasto a quello che è sommamonte neces­ 
sario, vale a dire, di equipartire le imposte nel nostro 
paese. Ora quest.'e<1uipartizione non c'è, e quindi il Governo 
non avrebbe 1uezzo a farla, e certamente c-ommettel"ebbe 
una grande ingiustizia qu:anù9 ancora non la facesse. 

Per citare dei dati la prov;ncia di Cuneo è una.di quelle 
che si trovano inulto aggravate da imposta territorial~. 

In qualche sito, nel territ.orio di Boves per esempio,. si 
paga da 12 a 13 e sino a l4 franchi p~r giornata d'imposta 
comunale, divisionale e regia; e su questa base io credo 
non sarebbe possibile di accrescere nuove imposte. 

La n1ia proposta sarebbe dunque che nella parte regola­ 
n1enta.re il Ministero correggesse quello che manca nelia. 
legge; che desse esecuzione al catasto definitivo nei luoghi 
che ho dia.nzi citati, e che facesse fare la stiJna ove un 
catasto provvisorio è possibile. 
Le difficoltà poi che si opponevano all'eseguimento pra~ 

tico di qu~sto catasto provvisorio, dalPesame della qua .. 
stione ho veduto che sono se non intieramente, almeno in 
massima parte affievolite, pe1·chè quand'anche si volesse 
procedere col mezzo della dichiarazione ove, non · esiste 
ca.tasto, a .queste dicbiarazioni colla facilità che si avrebbf! 
di eseguire le mìSure, in modo detìnitivo se si vuole, si 
avrebbe Un giusto modo di contr.ollo da non lasciar perìcOlo 
che si ·scostino gran fatto dal vero. -... 

D'altronde in questo caso, cosa dovrebbe fàre il Governo?,_ 
Importerebbe che facesse eseguire l'estimo e la cla.ssific&-: 
zione dei terreni.· • 

Come voi ben su..pete, la prima operazione Che si -fa è 
quella che i periti ripartono in ogni comune in tre, in 
quattro categorie la qualità. delle terre, siano campi, prati, 
vigne od altre colture, e assegnano poi a queste categorie 
per confronto l'applicazione parcella.1;e delle diverse pro­ 
prietà degli individui. 

Ora quando il Governo facesse quest•e::;tiqio, non vi sa­ 
rebbe rischio che i possidenti nelle· dichiarazioni di rendita 
potessern scartarsi da questa giusta base. 

In quanto alla misura vi sn.rehhe sicurlYn.ente, oome 
diceva, un n1ezzo di controllo. . . 
Altra cosa essenziale sarebbe quella di non poftare a 

lungo tenniue l'applici»ione del nnovo oal!asto. A senso 
mio ~rebbe ~Osa ~,omtuamente dannosa che questo ritardo 
fosse troppo prolungato. Appena sarebbe possibile di porte 
a termine· il catasto in un ·comune, hiso_gnetebb~·-0µe.:~h9 
divent11.SSe tosto 'IP!)!içato •ll'impost1> nelllì a~ •.Penti> 



C()S\ si avreh!>e ìl.. vantaggio di aecreacere colle rendite i 
profitti del comune, delle pro vinci..,. dello Stato, ed il 
Governo ritrarrebbe un utile da questa imposta che com­ 
penserebbe largamente le spese che egli incontra nell'ese- 
enzione del catasto. , .. 

Gioverebbe non meno che per legge parlamentare venisse 
proposto che l'imposta tenitoriale fosse tassata <li quel 
tanto por cento che si c~esse utile dì stabilire. Con questa 
ne :ve~1jlbbe il v~ntaggio che benché sia variabile!.• parte 
tassativa delle diverse provincie, rientrerebbe nell imposta 
una gran parte del reddito che sfuggirebbe; cioè si potrebbe 
stabilire che crescendo il registro delle diverse comunità1 
questo registro verrebbe a. completare iquadri che annual­ 
mente presentati alla Camera darebbero un'altra base 
d'imposta fra le diverse oomunità, e quand'anche risultasse 
una maggior rendita all'erario non vi. sarebbe da dolersi 
di quootQ felice risultato. 

Non è d'uopo dire che quando l'utilità del l:LV?ro. oata­ 
atale cessasse di avere quell'impo1tanza fìnansìaria ohe 
merita, che cioè dovesse proseguirsi in quei terr~ni di poco 
o niun valore, sarebbe interesse del Governo di arrostare 
questo lavoro. . · 
In una parola, la mia. conelusìane sarebbe che non sia 

utile il catasto compiuto generale dello Stato: per le carte 
geografiche bastano le. triangolazioni dello stato n1aggiore) 
e non occorre di fare ·:tnaggiori spese per avere dati più 
soddisfacenti dell'unione di queste carte, conviene piut­ 
tosto un risultato che sia eeonomìco per le finanze e utile 
per'; contribuenti. 

R.t.BB~I, com.missa.rio reçio. Io mi permetterò alcune 
poche osservaiioni riguardo a ciò che vennero esponendo 
gli onorevoli preopinanti, i signori sena tori IJa Marmora e 
A.u.dilrredi ; cereherè di essere brevissimo in quanto che 
le questioni svolte ed esposte da essi sono· abbastanza 
conosciute al Senato. 
}Ii sembra che la censura fatm al progetto di legge 

dall'onorevole senatore La Marmora pcssn essere divisa 
in tre ordini d'idee. 
In primo luogo facilità. d'esecuzione; in secondo luogo 

spesa necessaria per conseguire i voluti risultati, in terzo 
luogo esattezza comparativa fra. i due sistemi. . . 

· Il Governo hii. esaminato profondamente prima di pre­ 
, sente.re il progetto di legge sia alla Camera elettiva che 
al Senato la questione sotto tutti questi punti di, vista. 

Non nego sicuramente, o nessuno ardirà di negare, che 
partendo da!la. base dì Brest, <li Orìani, . presso il Ticino 
e da altre simili basì; e procedendo successivamente sino 
-aJla.detérminp,zione dei più minuti triangoli di un comune, 
da quèsti triangoli rispetto alla scienza, alla parte astratta. 
della geodesia non si ottengano risultati soddisfacenti sia 
ri!ip_ettO ai principii scientifici, sia riguardo alle distanze 
reali.tr9" i vertici dei detti triaagclì, ma è facile il concepire 
che altro è pr<)(lOdl'l'e ad una operazione di q ucst,a fatta iu 
éerti lirniti con triangoli i cui lati siano df una· lunghezza 
piuttosto oonsidei;evole, di cin(iue, otto, ed a.nehe dieci mila 
metri, altro è .. prooedére ad un'operazione cosi iinmensa 
qnale è Ull3 triangolazione ehe O()C()rrerebbe per ilcata,\o. 
lo p«•g<> il Beu&to e l'onòrevole preopinant.i di 1~tenere • 

qus'®, Jat<Q, dal quale potrà misurare l'importanza del 
la;voro oll(10;\T<lllte per l'opera~n· del rilevamento.catastale. 
J4 ~riang<>l,o.ii<rm• di tetz'ordine de\l(> stato maggiore ge­ 
nerllle DOll,~, cqme tutti SllJlllO, compiuta, e fo molti luoghi 
i;pwiti,ILOil ~on,o oorufflrVati, per .cui l'onorevolè'. preopi· 
ll!lnte· ·~ 1;o.··. dei;W .che dei. la.ti dei. triangoli. di t.ino 

ordine .dello stato maggiore nott $i potréb~~', ~ . 
, èome di base per la tri1\ngol••\one sn~oosliiYI!> ~~ , 
al catasto. . · . •· ' 
n11r.r..1. H•RHOR.t. (lnlerrompentlo) lo noo fo pÌ!,rl&to,, 

dei trian!Jllli di ten'ordine, ma .b•na\ di quelli del ·t!~ , 
e del secondo. · , 
B&BBIN•, commissario regi-O. Aven~o· l'oiiorevole .. ,sel\a'" 

tore La Marmora est1uai i triangoli di tetir;'ordìne; .toùlè 
esso dice, ed avendo solo parlato di quéllf di pril)IO' e di 
secondo ordine, mi sembra potersi dedurre quello che hll' 
cercato di dednrte, ciOè che i punti di . terz'ordine 'n®. 
valesseiro a· servire- di base per le .successive· operg."z?.9n.~ 
trigonorlletri'che colUUna.li. • 

Ora per seguire l'ordine di riSposta all'onorevOl!' ·~ 
\ore Della Marmora devo seguire pure l'ordine delleJdee 
sulle quali mi sono messo. .~ · . ~ ;, ··,.:>·.>:· 
Deve ritenere il Senato che non abblamo triugom.io»e 

di torz'ordine. ' . . 
Ora colla triangolazione di terz'ordine si diseenderet)be 

a stabilire nè·pìù, nè meno che nn punto trigonom:ettiçO 
per ciascun cc5rnune, salvi alcuni casi pa.ltioolari in ou.i.-.V:i 
possono essere due punti od anche nessuno di essi .·~ 
qualche comune. 
La media superficie di un comune è di ettari 1838. Ora 

si sono fattl esperillientì, si Bono fatte triangolazioni per 
prova ondo avere conoscenza. e.~atta del numero dei .pimti 
necessari in un comune perché possa.no servire dì hiisQ al 
rilevamento 1iarcellare. Risulta da.i detti esperimenti che 
in ciascun comune non si può procedere al 1ilevamento 
parcellare senza che sia.no stabiliti almeno cento pilnti 
t1igonometriei sulla indica.ta superficie di ett~ 1838. 

Questo è fatto che io accenno al Senato conie cosa .a:.~ 
lutamente esatta e risultante dalle prove le più aooure.te 
dello quali ho qui i moduli, e che il Senato può esaminare. 

Ora viene questa considerazione, se Pufficio di.$tato 
' maggiore generale stesso per comporre la sua carta topo­ 
grafica degli Stati di terraferma ha creduto di pote~la ese· 
guire senza. stabilire nemmeno la rete trigònome\rica ·di 

. terz'ordinej e ciò, rni si permetta. il dirlo, in conaidarazi~ 
della ingente spesa ohe avrebbe costato, come potrebbe il 
Ministero adottare il sistema. di un successivo apeztB.xn0ntG­ 
così sminuzzato di tri1Wgoli per l'impresa del ci.moto 
stabile f 

Dunque quanto a facilità di esecuzione ed a spesa nìilla 
si guadagnerebbe rispetto all'operazione oa.taetale, fu 
quanto che il proposto spezzamento de.i triangoli sarebb~ 
un soprappiU di tutto ciò che è necessario' per la triango­ 
lazione co1nunale e per il successivo rileva.mento parc~~è.: · 
\' e.ggia1no ora l'esattezza d"ei risultati ottenibili. 'dai ,iJ:iiè ~ 

diver:$i :.-;i:steini. " · · '' ._ . ,"'->.:' . 
A <1 uesto riguardo io non posso fare che poèh~1'~· ;• 

parole: mi limito a pragare l'onorevole preopiu,anta '!ti ,i) 
Senato <li voler richia.n1are alla ·memoria i risttitati ;tiijtb_;. 
nutitla]l1> triangolazione eaeg\Ìita sulla collina di T~tl#ò, 
delhi. quale si fece analoga relazione, che fu presentata&{!" 
Camera elettiva e di.stribuita al Senato, dalla quale ,.(;la"" 
zione e piano annesso risulta ·che tra. i risultati o~riu~l 
coi metQdi Ftoposti dal Ministero ed i risnlta.ti dellll t~ 
gol&iione ,dello stato maggiore non si ebbe la. dljfere11# 
·che oltrepassi cinque centiinet1•i su n1ille metri. 

Questo prova duuqu• che i due metodi, per ciò che tì­ 
guarda l'esattezza) possono staro benisaiino:a conft-OJlti)~ 1 

Che poi si debba confondere la misua. del!~ nostr« ~~Jri 
Cl\t&Bt1'li oolle basi ohe si miBttJ:eno per le gr11.11<ii ~ 

> "~.:·r 

• 
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,;:iò.Di geodetiChe, io non fttrb a questo riguardo osserva­ 
»ìonì di_ sorta, percioechè tuiti sanno altro essere la mi~urli 
diretta diligentemente e pratieameats eseguita per gli usi 
rmnuni del catasto, altro essere_le misure eseguite secondo 
1 più rigorosi principii della scienza destinata a ~ervire di 
bM;e alle indicate grandi operazioni geodetiche. 

Ciò nondimeno rl!!ulta di fatto che l'operazione eseg'uifa 
ed app<>ggiata, alle basi determinate colla misura dirotta, 
seeondo i metodi proposti daf Ministero, ha. aommìnistratc 
i risultati che abbiamo ottenuto, identici cioè a quelli della 
rete nello stato maggiore, 
L'onorevole prsopinante ha ancora soggiunte che nella 

Sardegna si fece f10c0 più, poco meno questa triangola­ 
·,do11e comunale per successivo spezzamento. 
Ritenga il Senato che nella Sardegna i comuni sono 

Tfi\'llto piìì estesi, pereìooche non si hanno che 400 comuni; 
in ciascun comune si son~ stabilifì ove due, ove tre punti 
trigonometrici, i quali presso a. poco, da. quanto si può 
comprendere, corrisponderebbero alla triangolazione di 
terz'ordlne fattasi in buona parte nelle provincie di terra­ 
ferma, In. quale però sarebbe ben lungi dal "Corrispondere 
i$d. une triangolazione comunale, la q uale servir potesse di 
base ad un minuto rilevamento parcellare, quale venne 
più sopra indicato. 

L'onorevole preopinante sa meglio ùi me che le triango­ 
Iasione per il rilievo topografico dei dettagli comunali è 
sta.t~ nella Sardegna fatta colla tavoletta per mezzo di 
gridìebe intersecazioni. onde viene che per il case parìico­ 
l~ di cui sta ora occupandosi il Senato nulla ha a che 
fa.re l'esempio delle operazioni della Sardegna. 

. n Governo adnnque ottiene col metodo da lui proposto 
eguale esatetw:ia., e l'evidente risparmio di tutte le spese 
ohe: sarebbero necessarie per la triangolazione di tera'or­ 
d{n.e, la ,qu:ale 'èrt:rebte una. conseguenza untnedìata della 
proposta dell'onorevole preopinante. 
·10 non mi Ietmero e non tratt.errb il Senato sulla signì­ 

fi.cazib.ne della parola scienza e sul motivo per cui il Mini­ 
stiirò li• creduto d'introdurla nella legge. 
·Egli 'è naturale che esso dovesse dire: la misura sarà. . 

eseguita secondo i principiì della scienza e applicata se­ 
condo i metodi dell'arte. 

·µe; trigonometria, la geometria, è scienza;, i metodi poi 
:e~uti'rl rono quelli che suggeriate l'arte. Per conseguenza 
se si togliesse dall'articolo 4 la parola scienza si andrebbe 
-ptoprio nel materiale e nell1empirismo. 

Il Sènato può ritenere che col metodo proposto dal Mi­ 
nistero si.otti-ene tutta l'esattezza che puossi ottenere col 
m~tQdo: proposto per successivo spetzamenW dei triangoli, 
risparmiando (e questo è indubitabile) la spesa (che è 
t.J.11•lfu ch'egli ha pft!cisamente cercato di eyitaro) delle 
triaµgolazione di terzo e di quarto ordine. 
~do a,iJa stima provvisoria proposta d"l\'onore"l'Olo 

senatjrte Audift'rodi mi restringerò pure a poche parole . 
. • ... Bé'Ji6.ben compreso ml semhra che egli prbporrebbe si 
>· lijkCiaJa stima di quei comuni ove havvi la mappo, e dovo 

~vi ba la lllllppa si faccia la misura e p<>i la stima, 
,•Queste sono le proposi•ioni fatte dall'onorevole propo­ 

,. . J!ìiì>l:è M aggìnnge in appoggia di esse: noi abbiamo molte "'"l'~• le quali servono benissimo, fatte nel tempo del 
·• .. «Jovllrt!\> francese, o dove non vi,ha la mappa si faccia la 

· nt)su±a e poi le. stimo,, ' 
· }" .Pr•go dì.()S$enare e prejfo il Senat.o' di fertJllll'e nn 
lllD~to la •nl> attenzione sulla quanti tè. delle mappe che 
~ll cO!Ja po8$~ valere. 

, 

Abbiamo non più di 500 mappo fatto .seoo11do il sistema 
francese, e avremo forse a.ltre 500 mappe fatto seoondo 
rantico sistema piemontese, e per conseguenza colle da.te 
da.! 1730 al 1785, 

Nessuna di queste mappe, al giorno d'oggi, rappresenta 
più nll lo stato di cultura, nè quello della divisione di pro­ 
prietà, nè i rana.li introdotti, nà le strade aperte esistenti 
attualmente, ecc. 1t 

Ora, d'!nque, per poco che UJ1o voglia addentr'i"i nel­ 
l'immenso lavoro che costerebbe quando si volessero pur 
solamente rettifica.re le mappe, sia.no recenti, si&no antiche~ 
onde rappresentino lo stato attuale della divisione di 
proprietà e della cultura, vedrà facilmente che non sareb­ 
besi molto lontani dalla spesa che costerebbe il catasto, 
ossia. la misura definitiva. 

R.iguardo poi alla seconda parte, quel1a cioè in cui disse: 
« ove voi non avete mappe fate la misura, :e- in questo caso 
tanto vale di accettare il progetto ministeriale, in quanto 
~he da una parte dovete spendere per lo meno i tre quarti 
di quello che $i spenderebbe per la misura definitiva, poi 
si avrebbe da spendere ancora per la Il}isura di quei .co­ 
muni che manca.no di mappa. Dunqu~ per lo meno si 
spenderebbero i 9/10 della somma ohe occorrerebbe se­ 
condo il sistema ministeriale se sì adottasse la proposta 
dell'onorevole senatore Audiffredi. E con ciò che cosa si 
ottortebbe? 

Sì otterrebbe una misura approssimativa, incomplet.a ed 
una stima provvisoria e tale che non varrebbe ad altro se 
non che a correggere più apparenti disuguaglianze nel 
riparto delle imposte . 

Finora ho esaminata la proposta dell'onorevole sena.tòre 
Audi:ffredi Tiguardo alla misura, mi resta aneora a. vedere 
il metodo eh? vorrebbe adottare per ht stima, 

Se bene ho coznpreso, panni che l'onorevole preopinante 
abbia parlato dì classifìcazione fatta da.! Governo, poi di 
tariffe, poi di applicazione di queste a.i beni fondi; ma 
allora mi permetta di osservare che queste diverse sthn:e 
non possouo essere fatte altrimenti che d~li agenti esti­ 
matori governativi; qrieste tariffe devono essere rivedute 
da chi è interessato, e per conseguenza dai comuni; ma i 
comtini hanno l'interesse particolare, e per conseguenza 
vogliono diminuirle, quindi n~cessita. la revisione dei Con .. 
sigli provinciali; ma questi Consigli provinciali hanno un 
interesse particolare, e perciò dovono essere vigila.ti da 
un'autorità. superiore; onde avviene ·che, invece di una 
stima. prov-risoria fatta. in grosso, trovasi trascinata. in una 
stima definitiva, ed in allora tanto fa di adottare il pro' .. 
getto ministeriale. 

Considerata adunque la proposta dell'oJlQrevole senatore. 
·Audift'redi sia riguardo alla roisura, sia rigua_rdo alla stimQ., 
essa non può 3.ltrimenti essere accettabile, come ben si 
vede, se non che identificandola colla operazione proposta 
dal Governo od accettata dalla Commissione. 
Riguardo all'attuazione, la quale sento daù'011orevole 

senatoré Andiff:redi che egli wrrebbe foSJle !atta snccossi­ 
va.ruente.o per comune, o per distretto, o p~r provincia_· iO 
.non farò altro che chiamare l'attenzione del Senato snll'ar­ 
tioolo 37 della legge, il quale riserv8 espressamente la 
parte ùell'attnazione, in quanto che essa è una legge che 
non s; può inglobare colla legge del catasto; è ·lUU! legge 
la qua.le dev.'essere maturata, una legge la quale dev~ in!-:•· 
plfoare tanti principii, quali, per eseinplo, d~lò. 'ltlf\tJ,tì; 
d'imposta, le ~n<iom. tempol:llrie per .)' in®~ll4Jgi"11101\te 



•i ruigliorame:nti 11grfooli eperCQ8ttuziolli di nnnvifabbri­ 
,,.ti, per tutti i movimenti nell'estimo. 
Q11esti sono i motivi pei quali il Governo ha creduto di 

rimandare a tempi e oirccatansepiù opportune la presen­ 
~azìone di una legge così importante qual è quella di cui è 
parola all'articolo 37. 
', Dopo questo io non entrerò aprovaro al Senato la neces­ 
~ità. del catasto. Ciascuno è convinto essere questo un desi­ 
~erio ·universale di tutti i possessori dì beni, di tutti gli 
inuni.nistratori .e di tutti i funzionari pubblici, e che per 
a.vere un ca.tasto, ecme ha detto egregiamente J101.1orevole 
relatore della Commissione, già si pag~ sin dal 1818 una 
imposta. per poter inisìare queat'operasione e condurla a 
sompimento. 

P.....,WDEN'l'l!. Ha chiesto di nuovo di parlare il senatore 
l\udiliredi. 
.&1J'DD'ftq8•. Diceva il commissario regio che l'attua­ 

eione dell'estimo -provvisorio non sarebbe possibile, o 
almeno costosissima. Mlche nelle provincie in cui già esisto 
un catasto. 

Una gran differenza, a senso mio, esiste tra l'opinione 
!lostra., tra. l'interesse dello Stato e quella. via che si p1·0- 
pone di seguire. 

X,,, Conunissione del oatasto non ha in vista che la mag­ 
giore esattezza. possibile dell'eseeurione che il solo fa.tto; 
ma. queeno fatto, questo fine .noi lo vediamo così lontano, 
lo vediamo tante- aggra.-vato ùa sac:rifizi, per ottenerlo, che 
è ben naturale che in noi nasca il desiderio di avvicinare 
il più che sia possibile almeno l'attuazione di una cosa. così 
rìehiesta, uosì desiderata. 
Non si domanda all'ufficio del catasto una tanta esat­ 

tessa , in senso mia, per Uh estimo provvisorio, si. dimanda. 
~iuttosto per ragione di giustizia di fare il meglio che sia 
possibile, di correggere quelle massime inegola.rità che ora 
sussistono; quando, per esempie, già corre la differenza di 
un quarto e di un terzo, non è easo di badare a differenze 
di un quìndìeesimo, di un ventesimo; insomma io credo 
che vi è tante e così gravemente a, correggere che, senza 
guardare puramente alle stime, avrei piacere che ·si pas­ 
sasse ad un grossolano, se così chiamar vuolsi, ma. almeno . 
più "'lUO riparto d'imposta per rendere possibile un aecre­ 
scìmento d•impost& se sarà necessario. 

In questo mi pare di non far altro che difendere gl'inte­ 
ressi delle finanze, e vorrei che coaì pensasse la Commis­ 
sione permanente del catasto, cioè di sacrificare una parte, 
direi, di quelle comodità. di esecuzione alla giustizia. di 
queste eqno riparto che è da tutti desiderato; che cedesse 
all'interesse, al bisogno incaJ.QJlte delle nostre finanze. 
Noi, come legislatori, siamo occupati delle idee di giu­ 

stizia a vanti di tutto, laddove essi non vedono che il fine ; 
io vor.rei che una cosa fosse conciliata eofl'altra , cioè non 
d!ll"'' !'assoluta perfozione possibile, ma quell'approssima­ 
zìone che S1'l'à posaibile all'equ& jmposta. 

o&U!MO, <elalor•. Signori •enatori, •~••ndo entmto \n 
molti particolari nella rela.zione che in nome dell'ufficio 
centrale, o per maglio dire, della ruaggioranza dell'ufficio 
centrale, ho avuto l'onore di sottoporre al Senato, non o.hu­ 
serò dei momenti dell'Assemblea col rientrare ruomenta.­ 
neanumte 11elle q11estioni già toccate. 
L'mrorevole s.,..tore Audilfredi aveva emesoo nel seno 

dell'QJ'tìcih centrala la medesima opinione che ha riprodott.o 
"""' 11l eo&pìltto <!~ a-w, e l'ufficiò, hen lontano dal ri-On­ 
S&té di entrate. nf>ll'-• di quelle pròposte ohe ai potes­ 
~. pfOiOlltaf& per ·fa.:r prll<\edere i>f eatasto $bile una 

perequazìolle provvisl>ria, oppure avViarll 11llo s~s~ì#.~ L 
l'opera del ciitasto genera.le, ed nn sfatema di stimi. a:p}m>s• ·.·i· 
sinmtive eh• potessero sµpplire a.lla ma.n<:an<iò di '!tl",l!tl\ •·; 
catasto per quel nnmero di .anni che l'esecutione <lì. l!SlO,jf: 
potrà esigere, l'ufficio, dico, ben lontano dal respingere • 

. una. prop%ta., era disposto ad. entrare nell'es1'me di tù.tte 
quelle che gli venissero fatte. ·., 
Ma l'onorevole senatore Audiffredi essendosi litnit11fo.ad 

osservazioni generali della natut"lt a un dipresso di quèlle 
che egli ora ha p<Jsto dinonii al Sonato, non parve a!Ja., 
:magg1orn,nl.J.l- ileD'ufficio centrale che queste o.sservaziOJ)i:r 
qualunque possa esse111e la gravità, potessero sugge1'Ì1'.9 le 
fortnole sotto le quali esse potessero prender sede nel pro­ 
getto di legge cbe sì sta •liscutendo. Non avendo l'onon­ 
vole senatore redatto la sua proposta a. forma di a~li 
perchè se no potesse.· fare a.rgolllento di discussione, ~ra 
impossibile all'ufficio centrale di venirne a prop<m'ld'i>t" 
serziono nel progetto di legge che si sta discutendo. , • , , 
L'ufficio si è adunque lhnitato, ad osservwe che i m~} 

che potrebbero adottarsi per una rapida smma provvisolfa 
si riducono alle oonsegne deì posses.!Jori, alle. informazioni., 
prese d'ufficio e ftnalmente allo sp<>glio degli atti dì vendita, 
successioni, locazione, allo spoglio degli uffici à 'insinua ... 
zione 1)0r procurare di desumere da questo qua.le.be da.tp 
almeno approssima.ti.vo elle potes~e %e.rvire di appoggiq, & 
questa stima provvisoria.. . . _,·.,· 

La re1azione vi ha espost.o le ragioni per cui l'uffioio:ftç,JJ. · 
ha creduto che nè la consegna, nè le infortnazloni a&SUllte 
d'ufficio, nè finalmente lo spoglio degli atti esistenti negli 
uffici d'insinuazione potessero condurre alla. soluzione del 
quesito. La ragione per la quale l'ufficio ha. ciò creduto sl 
è che, col procedere in modo sommario a.Ile stime fondate 
oolo sov-ra. questi elementi, si correva. rischio di com.metWrtl - 
molte nuove ingiustiiie senza pervenire tutta.via. a eorre.g .. 
gere le antiche. Esso .ha poi osservato ehe le nuove ingiu, 
stizie in questo fatto, essendo sempre più <lol-Orose che I.e 
ingiustizie anmcbe, 1!1ngi dall'introdurre un miglioraljleDW 
nel nostro ca.tasto, questo dopo la stima provvisoria a ... 
vrebbe dirsi piuttosto peggiorato. " 

Quanto alla proposU. di rare le >nappe Mve mancano, ,di 
correggerle dove esistono, ha già. risposto suffieientexii!lllte 
il signor commissario regip. Le tna~pe dove esiatono,dice:va: 
il signor commissario, più non .rappresenta.no lo tst1tto ~ 
attuale, nè la divisione della proprietà, nè la. distril>utlo)w , 
delle coltlll"e, ed io aggiungerò una parola anoora, ».è lo 
stato lìsico del territorio; poichè la lenta azione degli age1>p .. , 
naturali, e particolarmente i corsi d'acqua, ha in grandi.a .. , ,, 
simà parte, in molti luoghi, talmente alterato lo sfat.O .dfl · · 
territorio che non è più, neppure per appro~iO,ÌJé,. ,· 
rappresentato dalle antiche mappe. Onde sarebb!> lavoi;c> ... 
poco differente dal rifarlo afl3tto quello (li ootJl!gg0ro 'le , : 
mappe antic!ie. . , .. · 
Del resto il signor senatol'6 Audift"redi non oppcne11~osr., ' 

all'approvazione della legge pre•ente o liniitanòoai •,1>lll~ ·. · 
dere che mentre sì .torà attuando la giusta stima d~gU 
stabili si provveda pure in qui>lche modo alme)l(} apprQaàl~ 
mativo a correggere le più gravi disnguaglìonze che Jl!ll­ 
l'attuale ripartitione dei tributi si lamenta110, la .sua 
proposta trova la sua sede natlll'&le non nella discllBSione 
generale della legge, ma. fous\ in queUa dell'ultim<> &rtico!o 
doli& legge l!Iedesima. . . ,. . 

L'artieolo 42i111àtti è appuato de•tÙlato ad . imporre (il·.· 
Governo l'obbligo di presentare, nella. pi;ol!Sima ~sfonll,.11\ . , 
PtU"laruento 1lll progettQ di legge Inteso a oolle~re ih61ii · 
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enaibili e non censiti;' e quelli che originariamente censiti 
ome boscliì, brughiere, ghiaie, gerbidi od incolti trovansi 
ira ridotti a coltura. 
I~it proposta de] signor senatore Audiffredi consisterebbe 

tel chiedei-e che, oltre a questo censimento dei beni anti­ 
amente non censiti, o che hanno cambiata natura daeehè 
rlì antichi oensimenti furono compiti, sì facesse ancora 
.ontemporaneamente una certa stima. provvisoria secondo 
prineipii che egli non ha svolti minutamente. La sede 
La.turale della s~a. proposta i; dunque l'articolo 42. 
Il senatore Audiffredi, quando il Senato sarà. chiamato 

rdaliberare sovra questo articolo 42, proporrà al medesimo 
lUf!1l1aggiunta che egli crede opportuna, potrà allora 8YOl· 
~ere le ragioni che giustificano questa sua proposta, ed 
1 Senato vedrà se si possa nel progetto presente dare 
[ualohe disposizione relativa alle norme che dovranno se­ 
tuirsi in questa preparatoria, dirò-così, perequazione. 
L'onorevole signor senatore Della !\'Iarniora ci ha fatto 

•f!ntiro nel principio del suo discorso che egli non inten­ 
leva portare dinanzi al Senato una discussione scientifica 
ntorno al metodo di esecuzione proposto nell'articolo 4u 
lei progetto di legge. 
Qnand-0 egli avesse creduto di entrare in una simile 

lisccssione seientifica, probabilmente il vostro relatore 
Lvrebbe non solo esitato, ma forse assolutamente ricusato 
li seguirlo su questo terreno, sia perché poco conveniente 
Ll luogo e alla occasione sarebbe stata una simile diecns- 
1i_one; sia percbè il relatore sarebbe stato in troppo cattiva 
sondizione e sicuro di essere vinto se avesse iniziato od 
Wootta.to una simile sfida. 
~-10' mi limiterò per conseguenza a pcehiseime ceservarioni. 
Il catasto cominciato nel 1808 si pub dire essere ancora 

ta. ·l·icominciare. Quaranta.sette anni sono traseorsi ; il 
~e,tasto non solamente non si è compiuto, ma in quelle 
parti stesso per cui è stato fatto è diventato, quando non 
fosse ~ltro, pel lasso del tempo, quasi interamente inutile, 
!léfeh/l il O<,verno francese nell'intraprenderlo non ebbe 
~ure. veruna. delle dispcsieioni necessarie per la sue, ccu­ 
~etvaeione.-,. 
Iilll 1815 a qhesta parte il desiderio di un catasto sfa bile 

aon ha. cessato di manifesterei. Dal 1818 i contribuenti 
sopportane un'Imposta addizionale, se non erro, di un cen­ 
t.esimb_ e mezzo per le future spese di catastazione. Dal 1828 
sidiscute sul miglior modo di avviare questa operazione. 
M'..olte çcnnmiesi.oni guveruative si seno su-i-e.~d:at.e: un pto­ 
getto è stato do) Ministero presentato alla Camera dei 
i~puta.tì tre anni or sono e tuttavia non si è progredito 
punto_ ancora- nella grande operazione; essa· non si è nep­ 
pure incomincia.ta. Pa.rve quindi all'ufficio centrale che il 
più urgente bisogno fosse di por mano una. volta a questa. 
0cperazione èhe da t11nto tempo si desid~ra, e .si desidera 
Ulv•lio~ 
Dal Governo venne presentato al Senato un progetto di 

legga,.che aveva dato luogo già a lunghissime e difficilis­ 
•ime ilisonssioni. L'ufficio credè che suo debito nelle con­ 
d~ooi presenti fosse· non . tanto di esaminare se questo 
pwjl'etto riunisse in sè tutte le perfezioni, non dfrò deside­ 
rahili, ma tutta le perfezioni possibili, quanto piuttosto di 
t~?'irl conto·della. possihilìtk_di esecu·i.ioue di ciò çhe ei 
pl'OpOna e dell 'adegua.tezia dei mezzi allo scopo che- si in- 
tende ili ottenere. · · 
Esaminatolo f!Qtto qnesto aopetfo, l'ufiìclo, oosia la mag­ 

gi~ ili eeso, ha creduto ricono•Cllf• Mlle disposizioni 
del ~. clre ._ era atto a 'eGmmjlllstrare fìnalmente 

al paese uD eatasio oonispondente in tutto ai varii bisogni 
noµ. solo , delle finanze, ma. a tutti i bisogni ai quali - un 
catasto: stabile può essere destinato, 

L'articolo 4, risultato di una lunga discu.ssione e di una 
specie di transazione fra varie opinioni, è suscettìvo di 
essere criticu.to. Alcune delle disposizioni di questo articolo 
sarebber-o fOrse suscettive di essc1;e migliorate. L'artìcolo 
int.iero; Se fosse per lu.- prima volta presentato ad un'as­ 
semblea. deliberante, potrebbe forse essere eliminato dal 
·progetto. Nulla di ciò - è stato sconosciuto dalla maggio..: 
ran'l.a dell'ufficio. 
Eliminare om l'articolo 4° del progetto di legge voleva 

dire, o signori, perdere il fn1tto di tre anni di discussione, 
ricominciare una. lunga serie dì trattatiTe - senza. poter 
prevedere Pesito al quale.esse avrebhero condotto. 

Correggerlo, modificarlo, oltre che- parev-a poco conve­ 
niente. ufficio di una Commissione legislativa, avrebbe 
avuto ad un dipresso il medesimo risultato. 

Allora. l'ufficio si è ridotto a ciò: ei:!aminare qual è il fine 
essenziale del catasto; riconoscere I1estensione, la qualità, 
la stima, la configura.ziOne di ciascun appeziamento sog­ 
getto ad imposta: riconoscerlo ed esprimerlo in modo che 
le successive mutazìonì che possono avvenire nelle pro­ 
prietà, sia per cagione di transazioni, di contratti, di auc· 
cessioni, sia per cagione dell'azione degli agenti n~turali, 
non rendessero inutile l1opera tlel catasto dopo un tempo, 
non dico infinito rria indefinito; che cioè le mappe costrutto 
del catasto fossero tali che fosse possìbì1e, per un tempo 
indefinito, di mantenere intatte le mappe pri1nitive, espri~ 
mendo sopra mappe suppletive tutte le mutazioni avvenute 
nel posse~so e nella. na.turtl. fis.ica dei terreni. 
Esaminato l'articolo 4°.sotto questo punto di veduta, cl1e 

pa1·ve all'ufficio centrale il solo conveniente allo stadio a.l 
quale la. questione è pervenuta, esso ha creduto riconoscere, 
che il mezzo in quell'articolo proposto soddiSfaceva ampia­ 
n1ente a tutti i bisogni ai quali il catasto è destinato a sod­ 
disfare, che cioè esso dava il n1ezzo di aceertaro l'estensione, 
la figura., la posi·iione, i limiti~ la natura di eoltùra., il 
valore di ciascun a.ppezzamento; che esso permetteva. di 
seguire per un tempo indefinito le mutazioni che avverreb­ 
bero 11el possesso per unioni di proprietà. contigue; per 
divisioni di una proprietà in varie partì, per contratti di 
qualunque natura e per i.nutazioni n~turali qual.unque i 
che il sisterna proposto permetteva di rappresentare l'in­ 
tiera. m\\ppa dei comuni in modo ehe non cade~ dubbio 
(nei limiti di approssimazione necessari in simili cose) sul 
ravvicinamento e sui liniiti delle proprietà. 

Che per quelle proprietà- che cadono in sul confine del 
comune era necessa,rio cho ciascuna. Mappa fosse così coor- _ 
dinata con le mappe dei comuni contigui, che non esiirlesse 
fra le due mappe discrepanza tale d~ poter recare pcrtur .. 
bazioni nelle sucees"Sive appliCa.zioni del ca.t<1.sto. 

Per ciò che spetta ai mvo1; pubblici particchie nla.ppe 
consecutive si possono ra"Vvicinare senza che do. questo 
ravvicinamento risultino errorita.li da esserenotabilmtùltè 
pregiudicievoli - al procedimento deì prin1ì progetti di 
m~asìma. 
Ave.ndo riconoaciut-0 che- tµtti questi fini si possono con­ 

venienten1ente ottenere._eoì mezzi propòstì da.l -GQverno, 
l'ufficio non ha c-reduto di dovere a.ping~ le sue. -J:'ice1-ch_e 
piU in"lli.: ba-visto gli inconvenienti g~avi che._ risultereb­ 
bero dÌ> un cambiamento di sìstenii al 1mnto al. quale la . 
legge è perven1>ta, epperciò ha credlito. dov~rvi. di (ln•slio 
a.rt.ieolo 4° proporre• l'approVazione, quantnnqu-e· -~eQ, non 
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dissimuli asè medesimç ohe questa artìcolQ sia, come io 
diceva testè, susoottivo di qualche critica- in alcuna delle 
sue disposizioni. 

· L'ufficio poi non poteva ammettere che l'articolo 4" fosse 
il solo veramente importante <li tutta la legge, poichè t~tt-0 
ciò che si riferisce alle Stime, per quanto è relativo al 
catasto considerato come strumento fiscale ~ di ua'impor­ 
tanza non solamente eguale, ma di gran lunga superiore 
ancora. a quella delle stime medesime. 

Esso dovette portare la sua, attenzione egualmente su 
tutti gli articoli relativi alle stime come su quelli relativi 
alla misure; ed snehe in questo articolo relativo alle stime 
non sono sfuggiti agli occhi della maggiorenza molti nèi 
che si sarebbero facilmente pbtutl correggere; ma il cor­ 
reggerli riproduceva gli stessi inconvenienti da ricomin­ 
cìure lunghe discussioni che aonosi fcrtunetamente evitate. 

Quindi avendo notato che nessuno dei difetti che ancora 
sì possono accusare nena legge è così grave da viziarla 
grandemente, che se esiste qualche vizio non gravissimo, 
ma che si desidererebbe di fare seomparire, àon manche­ 
ranno in avvenire molte ed opportune occasioni di farlo, 
sia perehè la legge stessa rimanda ad altre leggi speciali 
molte disposizioni necessarie ad ottenere la sua eaecusìone, 
sia perchè la legge stabilisce ancora che ogni anno il Go· 
verno sottoporrà al Parlamento un rendiconto delle opera· 
zioni fatte e dello stato al quale la grande operasione sarà 
pervenuta; ognuna di quelle leggi, ognuno di quei rendi .. 
conti darà al Parlamento occasione opportuna di correg­ 
gete alcuno dei vizi che già si sono notati nella legge e 
qu~li ancora che la. sua applicazione potrà forse far com­ 
panre ~ pcichè in un'operazione tanto vasta, tanto cornpli .. 
cat,a come è quella della generala catastasìone , io credo 
che si vossa. a.fi'erroare essere quasi impossibile il prevedere 
tutte le difficoltà che .'li potrebbero incontrare, tutte le 
questioni che potranno insorgei-e e l'apparecchiare a tutte 
queste difficoltà, a tutte queste questioni, conveniente 
soluzione anticipatamente. 
Per queste ragioni, o signori, in nome della ma.ggiora.nza 

dell'ufficio centrale .• io persisto nella. proposta che esso vi 
ha fatta e elle ho sottoposta al fine della. mia relazione al .. 
I'appreaiaaione del Senato.~ 
IJI C.&.8T..a.rnNJiTo. Sig11ori senatori. Io non sorgo certa-­ 

monte " combattete il progetto di catasto di cui è nota la 
necessità e <li cui ci è a tutti comune il desiderio; nemmeno 
io entrerò nella parte tecnica sulla quale abbiamo veduti 
esistere un disparere nel centro della Commissione, e le di 
cui opinioni furono così Iucidamente esposte dagli uni e 
dagli a.Itri membri. di essa Commissìone ; solamente nella 
condizione attuale delle nostre finanze. ed a fronte delle 
spese di cui esse sono gravate, e delle spese eventuali a cui 
aneliamo incontro, panni essere prudente ed anche dove­ 
roso, prima di votare la. legge, che il Senato conosca la 
naturadell'irnp"l!nochepcrquestalegge lo Stato si assume. 

Certamente se dal risultato che ci proponiamo con questa 
logge si procurasse di subito un vantaggio alla finanza, io 
non - esiterei a dare il mio voto , per la pronta. esecuzione ; 
ma siccome cì è nolo che le operazioni del catasto possono 
ef;tender~i a 15, a 20 e forse a 25 anni prima che se ne 
p:i:ov\, 411eIPutHe finanziario che se ne potrebbe sperare 
egli ò t,1el'to éhe se la spesa fosse tanto grave che e potcs,.; 
reoige qnalohe incaglio nell'andamento. attuale della cos" 
pubblfoa, forse avendo aspettato per 20, 25 ed anche 40 
anni, c.qme.:osse~vava. -l'onorevole senatore Giulio, JlOll e:a.· 
l;l!bb• po! ® disc"i'ito l!IOlto, $fave di aspett;ire 1111-0ora 6 
;:· -- ·f 
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od 8 mesi, sino a veder<> risalte que)le qn~iò11i ch,grà"V.,;. 
mente tengono in sospeso gli animi per UJ!a guer.ra attiva, : 
a. cui noi prendia.n10 pa.rte,_e possonouegessitQ;re· àll0:S~­ 
ape.se gravi ed imprevedute. 
Io quindi bramerni sentire dall'onorevole ministro delle 

fina.nze a qual som1na egil cre~a posfla. sWir:,t:i .- la. eona~· 
guenza della legge che siamo per votare, e se egli or~ 
che nel corso dell'anno possa venire il ca.so.di forse sospen-, 
dere l'effetto della nost1'a votazione; itnpercipcchè quaJQta, 
il Ministero credesse ché vot•ta la legge fosse il caso di 
protrarne l'esecuzione, a me pare che potrebbe anehe 
essere mjglior ,consiglio di limitarsi per ora ~Ila dieposi .. 
iione espressa nell'articolo 4?; piaò·che il.Governo si limi;. 
tasse a presenta.re una legge intesa a collettare·i beni-cén-:. 
sibili e non censiti, e quelli che originiJ,rl~ente éeiaii;l 
come boschi, brughiere, ghia.ie, gerbidi od incolti trtJV~ 
ora ridotti a coltura onde ottenere al più presto mi utile 
risultato finanzia.rio e differire- la. votazione fine.le della 
logge al mo:ment.o in cui possa. la medesima essere V&l"a .. 
mente eseguita. 

., ..... ollB, presidente del Consiglio, 011inistro de/]li affari 
esteri, 1·eggente il Ministero delle finanze. Domando 18 
parola. ~ . 
L'onorevole preopinanto ammettendo l'utilità del catailto . 

mostrandosi disposto pure ad accogliere l'attuale progatto 
di legge, quantunque intorno ad esso sopra alcuni punti 
venisse elevata discussione f' dissenso nel Bt:no dell'ufficio ,•, 
c,ontrale, si trova. tutta.via arrestato dalla preoc~upazione, 
finanzia.ria cui questo progetto deve necessarlli.;mente dar 
luogo. 

L'onorevole preopina.nte yorrebbe sapru·e a qual BOmJI;l.:tJ.· 
L't.Scenderanno 1e spese a cui il ca.tasto darà luogo~ _è· 
quindi •apere se le finanze dello Stato sa1·1>nno in talo 
condizione <la poter sopperi1·e a queste spese, giacchè egli 
dìce, e dice con ragione, che sarebbe improvvido '.consiglio 
iJ cominciare quest'operazione senza essere i:>if.luri di po~ 
tarla condurre a termine e di poterne ricavare un qualche 

. fiiscale giova1nento. 
'l1uttavìa debbo primail~ogni oosa rettificare.un'opinione 

emessa, µii pare, dalllonorevole preopinante, il qu:aJ.trpelt.att;, 
o forse teme che non si possa ottenere neaSun ·'rieulta.·td-­ 
pratico dal catasto fin dopo che l'opera•ion• •ii> intiel'!l­ 
mente compiuta, cioè sin che il catasto dèll'intiero Sblto 
sia ultimato. 
Io penso cho non debbil,si seguire questa matisinl.a: io 

credo che si possa attiva.re il ca.titsto a mano a. lbano che 
sarà terrninato in questa., in que11'n.1tra provincia.. -- , 
Questa questione non v~ene però fin d'ora decisa; rima)3.e .. , 

sen1pre sospesa. perchè non si hanno gli ele~enti necee~l:' 
onde scioglierla e deterinìnare l'applicazione pa.rziale _dei>'. 
eatastQ; rna nun esito a ripetere essere_opinione mia'.e d~.l.,: 
Mi.nb=tero che tosto ch13 la niisura di_ una cerita par~ .<lei-: 
territorio o di una. o più provincie verrà çompiut.Q. Ba.r~Jl-' 
ca;;o di attivare il catasto in tali localiti\, onde le finaJ'l.ie 
ne ricaveranno un immediato benefizio; giacc.hè è- inte:n. ... ; 
zione del Governo di oomincjare l'operazion41 cata~taJe.,Ui< 
quelle provincie appunto in. cui o pe• difetto ,assoluto di 
catasto, o per essere difettosissfmo ov-e esi1ste, .. o per l'a:s­ 
senza dell'in1posta fondiaria, il catasto deve immedì~ta--­ 
rneute, quando venga applicato, produr1·e ~na so1nm& a$8a.i 
rilevante allo Stato. 
B""terà l'iwcennare aloune p1·ovinoie 'le qwili non SQtlo 

in ora censite, cioè le provincie dell'Ossola. e deU.. Yal Sosia. 
Applicando in queste due p~ovincie i1" catasto, appe'<f' 
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questo sarà. ultimato, le finanze verranno a- ricavare un 
tributo ~l quale in ora sono assolutamente prive. 
Cosi in varie parti della Liguria dove esiste il censo 

stabilito sopra le denunzie fatte sul fine del seoolo scorso, 
un catasto deve aumentare immediatamente il prodotto 
delle imposte dirette. 

, Quindi non è esatto il dire che la finanza non ritrarrà 
compenso dei sacJ'.'iftzi che sta per intr&.pTendere Be non &d 
opera compiuta. 
Ciò premesso, vengo all'esame della questione fìnan­ 

ziaria.. 
li Ministero h• ealeolato in modo'approssimativo quale 

possa essere la spesa totale del catasto in un documento 
stato pubblicato a richiesta della Commissione del catasto 
della Camera dei deputati' e distribuita a questa Camera. 
La spesa complessiva totale venne calcolata a L. 24,214,591 
cioè lire quattro e ottantaquattro centesimi per ettara, e 
il tempo da impiegarsi è calcolato dai 15 ai 18 anni. 
Tuttavia, o signori, dobbiamo ripetere essere questo 

calcolo un calcolo approssimativo il quale crediamo fatto 
sopra basi abbastanza larghe. 
Non conviene però essere soverchiamente spaventati da 

questa somnta, giaechè la spesa di 24 milioni non verrà 
ripartitai in modo uniforme in tutto il periodo che richiederà 
l'esecuzione del catasto. 
Nei primi anni è evidente che non si potrà spendere che 

una somma molto minore di quella che risulterebbe dalla 
media della. somma totale, gìacchè bisogna. creare il per .. 
8'1:)nale per queste operazioni, bisogna andare estenden .. 
dole a. 'meno a mano che il personale si forma ; eppercio 
io credo eh~ nel primo anno non si potra.nuo sp.e.n.de"te fors.e 
che lire 800,000, nel secondo forse lire 500,000, e non sarà 
che al terzo e quarto anno che si raggiungerà la media 
·della spesa totale, e forse al quinto e sesto anno noi avremo 
già. ultinia.ta. l'operazione in &lCJ,ll\e provincie, in quelle 
cioè per le qua.li - il .ea.tasto deve dare i risultati i più 
vantaggiosi alle finanze, e quindi avremo già un compenso 
nonoompleto, ma un compenso di qualche considerazione aua somma che si dovrà ogni anno erogare. 
fa credo dunque che le circostanze politiche e fìnan­ 

siarle alle quali accennava. .I'onorevole senatore Di Casta­ 
gneto non siano tali da farei soprassedere dalla nostra 
imprèsa, perebs, lo ripeto, anche votando l• legge jmme­ 
diatamente, il sacrificio immediato non sarà di gran con­ 
siderazione, perchè quando questo sacrificio sarà veramente 
grave noi già ritrarremo ùn qualche compenso dalle ope­ 
ra.doni _eseguite, e finalmente perehè se le circostanze 
economiche e politiche contìnuassero ad essere gravi o si 
aggravassero, si-potrebbe senta rinunziare alle operazioni 
procedere con maggior lentezza, non dar loro tntto questo 
sviluppo e restringere l'annuo sacrificio -in limiti da ren­ 
derlo non soverchio per le forze delle Stato. 

V ede il Senato che esso può votare la presente legge 
·selua _timore che rechi soverchio incaglio all'andamento 
regolare delle finanze dello Stato. 

, • ..... •-1'TJI. Io invito il Senato a voler pronunziare 
la <:biusnra della discnssiol'e generale. 

DB c.t.a»l!NA•. Domando la parola sulla chiusura, non 
contro la chiusura, 
'~a11&1DENT•· Ha la paro~ 
tN< CAllDl!iy.•· È per sottoporre un pensiero all'uffizio 

della presidenza, o dirò ineglfu al nostro signor presidente. 
· Vale a dll'e, SI\ non sarebbe bene nella diseneeìoae sueoes­ 
'. •itA pxe11dera capo per capo della legge, e su cl&$Cnll càpo1 

6 f~ 

che in complesso contiene tanti articoli tutti relativi alla 
stessa. materia, fare una specie di discussione generale 
prima di passare agli articoli; in tal guisa, mi pare, sa­ 
reqpe più facile e piii breve la discussione. 
Il presidente vedrà se sia proP.osta accettabile e se faci­ 

literà il progresso del lavoro, oppure lo incaglierò. 
•llMllIDBllT.E. Io penso che non vi sia bisogno nè della 

proposta del senatore De Cardenas, nè di delihera,ione del 
presidente snl fattogli quesito. . . 
Gli articoli si debbono leggere l'uno dopo l'altro; in ogni 

articolo è lecito a ciascun senatore di sollevare questioni; 
per conseguenza io non vedo la menoma. difficoltà che 
questo desiderio del senatore proponente possa essere 
adempito senza che sia necessario di prestabilire per ogni 
capitolo o per ogni frazione, dirb così, di argomento, que­ 
stioni separate. 
Io non ho potuto ç;ompiere il mio invito al Senato, 

perchè sono stato interrotto dalla proposizione del senatore 
De Cardenas. 

Ripeto adunque le preghiera al Senato di voler votare 
la chiusura della discussione generale. 

Chi vuol passa.re ella discussione degli articoli, si levi. 
(li Senato,passa alla discussione degli artiooli.) 
e Art. 1. E ordinata. une. cata.stazione genera.le ed uni- 

forme delle provincie di terraferma.. » 
(È approvato.) 
• Art. 2. Essa avrà per oggetto: 
c 1 ° L'accertamento dei beni stabili enunciati llegli arti .. 

coli 399, 400 e 403 del Codice civile (solve le modificazioni 
di cui all'articolo 13 della presente legge) e la ricogni"4one 
dei loro -possessori e delle rispetti-ve. loro (lu&lità. e desti­ 
nazioni. 

e 2° La determinazione della. rendita netta dei medesimi 
per servire di base allo stanziament-0 ed all1applic-azione 
dell'imposta prediale. > 

(È approvato.) 
" Art. 3. L'accertamento dei beni stabili si eseguirà 

mediante la misura. pa.rcellare di ciascuno di essi, e me­ 
diante l'intestazione dei loro possessori e la indicazione 
della. loro qualità. o destinazione. Jo 

(È approvato.) 
e Art, 4. La misura sarà eseguita a norma dei princ_ipiì 

della scienza, applicati secondo i più opportuni metodi 
dell'arte. 

e Le reti trigonometriche occorrenti pel rilevamento 
pe.rcells.rio saranno appoggiate ad una ba.se, mediante la 
misura diretta e colla tolleranza di 0,25 perognì 1000 metri. 
Esse verranno poi collegate coi punti trigonometrici che si 
trovassero già fissati dal corpo di stato maggiore generale, 
colla tolleranza di 1 per ogni 1000. 

• L'orientamento di tali reti sarà desunto dai dati risul­ 
tanti dalle opera.ioni del detto real corpo. 

« In ma.noà.nza di tali dati si provvederà median~ osser .. 
vazioni dirette, colla tolleranza di 5 minuti ses&llgesi.ma]i. 

e Le quote numeriche rilevate sul terrena- saninno con- 
servate in appositi registri catastali. _ 

e I punti trigonometrici comunali saranno conservati 
sul terreno. 
• Saranno raccolti sul terreno i dati occorrenti per deter• 

minare la livellazione trigonometrica delle reti comunali'.• 
Questo articolo che è uno dei più importanti della. legge 

ha, già forni~ materia a lunghi ragionamenti ; dimododiè 
io credo cQe s_i possa.~ senza .rinnovame-la discu~Ollt;?1 P~- 
sara alla.sua vota~ioue. _.,,, · 
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PL.&11&. Qualunque sia l'opinione del Senato, se si vuole 
provvedere a che una buona opinione sia in futuro emessa 
sulle nostre deliberazioni, egli deve cancellare questo arti­ 
colo 4. Questo articolo è assolutamente una lesione contro 
i princi pii che si devono seguire: il lasciarlo sussistere mi 
pare che sia un atto indegno di un Senato. 

en1u1tDE$TIE. Il Senato va a giudicare della degnitu 
od indegnità di quest'articolo colla votasìoue ch'io provoco. 

Chi approva l'articolo 4i si levi. 
(11 Senato approva.) 
P:&LL.&.w1c1No-•o•s1. La controprova. 
PBE•IDIBN'l'E. Si faccia la controprova. 
(Si procede alla controprova, e dodici soli senatori Mi 

alzano pel rigetto dell'articolo 4.) 
Il Sena.to riconosce giusta la sua prima votazione. 
« Art. 5. Ogni comune sarà misurato separatamente, e 

rappresentato con tutti ì suoì particolari in apposita. mappa> 
(È approvato.) 
e Art. 6. Alla misura parcellare si farà precedere la deli­ 

ditasione dei confini territoriali in confronto ed in contrad­ 
mitterie dei comuni limitrofi. 

e Le contestazioni che insorgessero sui confini territoriali 
non sospenderanno il corso dell'operasìone censuarin: le 

, operazioni del catasto n.on pregiudicano i diritti territoriali 
dei comuni. 

e Le parti dei comuni che confinano cogli Stati esteri 
saranno, occorrendo, delimitate colle norme vigenti per 
siffatti confini. ,,, · 

(È approvato.) 
e Art. 7. Le porzioni di terreno inchìuse da ogni parte 

in un comune ed amministrate da un altro, saranno di 
diritto riunite al comune nel cui territorio si trovano. ~ 
(È approvato.) 
« Art. 8. Dietro la misura parcellare si esprimeranno 

ri.'lpettivamente sulla mappa. e sui libri censuari la situa~ 
aione, la configurazione) la qualità e la superficie di ciascun 
fabbricato e di ciascun appezzamento di terra. » 
(È approvato.) 
e Art. 9. Si riterrà come appeseamento dì terra quella 

determinata porzione di essa ch'è situata nello stesso 
comune, che appartiene allo stesso possessore, alla mede· 
eìma classe ed ha una medesima qualità di coltura. 

« Sarà considerato come appezzamento di fabbricato 
quella determinata parte di esso, la. quale essendo posta 
nello stesso comune ed appartenendo allo stesso possessore, 
ha una medesima destinazione. , 
(È approvato.) 
• Art. 10. Oiaseun appezzamento di terra o di fabbricato 

sarà intestato nei libri censuari a chi ne ba la proprietà 
od il possesso e godimento a nome proprio. 

« L'intestazione censuaria non pregiudica i1 titolo pre­ 
valente di proprietà. :. 
(È approvatc.) 
• Art. 11. Le norme ulteriori per la misura e per la for­ 

mazione delle mappe e dei relativi libri censuari, noneha 
per l'intestazione dei possessori saranno stabilite con appo­ 
sito regolamento da approvarsi con decreto reale. :t 

(È approvato.) · 
• Art. la. La rendita netta sarà determinata mediante 

la atima censuaria dei fabbricati e dei beni rurali. , 
(È approvato.) 
• Art. 1$. Si riterrà come fabbricato qualunque costru­ 

zione fissa al terreno o immediatamente, o nei modi con­ 
templati nell'articolo 400 del Codice civile, oltre i molini, i 

S't8tlORI 1818-54 - SatttATO -PII. REGNO - Di1cutaioni 101 

bagni ed ogni altra fabbrica natante, ancorchè notJ. travisi 
sulla riva un edifizio espressamente destinato per il lare~ 
servizio. »- 
(È approvato.) 
• Art. 14. L'estimo dei fabbricati esprimerà la media. 

della loro rendita netta quale si può ricavare da.i fitti 
comuni ragguagliati per un periodo d'anni da fìsaarsi con 
legge, avuto riguardo alla loro destinazione, consistenza, 
condizione e situazione economica e fatta dedusione dì una 
quota rappresentante 1e spose di manutenzione e ripara­ 
vioue, i fitti perduti, l'ordinario deperimento ed i· danni 
contingibili per infortunii, come sarà stabilito da apposita 
legge. :t 
(È approvato.) 
• Art. 15. Si stimeranno i fabbricati delle città e dei 

borghi e dei viilaggi considerevoli, dividendoli in categorié 
ed in classi: le Prime desunte dalla situazione più o menò 
favorevole di quelli, le seconde dalla 'speciale loro destina .. 
zione e condizìone intrinseca. 

« La tariffa di rendita assegnata. all'unità superficiale di 
ciascuna categoria· e classe dei fabbricati verrà npplioata a 
ciascun fabbricato cd a ciascuna parte di e~so~ in ragione 
della superficie di ciascun piano. > 
(È approvato.) 
• Art. 16. I fabbricati dei villaggi di minor Importanza, 

quelli isolati o raccolt.i in piccol numero, gli opifizi tion èhe 
i ponti e le strade soggetti a pedaggio saranno stimati in· 
<lividuahnente. > 
(È approvato.) 
«Art. 17. Saranno considerati come o'pifizi i fabbricati 

specialmente destinati all'industria e·muriiti dì meccanismi 
o di apparecchi fissi. ,. 
(~;approvato.) 
< Art. 18. Nella stima degli opifizi si terrà conto della 

forza matrice inerente ai medesimi, e dei 1neooanisrni ed 
apparecchi fissi1 come sarà stabilito in rego1amento. li' 

(È approvato.) 
< Art. 19. Sara.nno valutati per la. scnnplice area i fabbri­ 

cati rurali esclusivamente destinati all'abitazione dei·eoloni 
dei rispettivi terreni, al ricovero dei bestiami ed alla cu:.. 
stodia e prÌina manipo1azione dei relativi Prodotti. » 
(È approvato.) 
• Art. 20. Saranno esclusi dalla •tima i fabbricati deeti­ 

nati all'esercizio pubblico del culto cattolico ed a quello 
delle altre religioni tollerate, i chnit.eri e le loro dipendente 
non che i fabbricati costituenti i forti e le fortezze dellii 
Stato.> 
(È approvato.) 
~ Art. 21. L'estin10 <lei terreni esprimerà la media 'dellQ. 

loro rendita. netta quale si può rìca.val'e dai, prodotti· nCr:.. 
inali di. ordinaria coltivazione ragguagliati per Un·. pefiodò 
ùi tempo da fissarsi con legge, avuto rignardo alla loto 
qualità di coltura, alla. loro intrinseca· attitudine, ed àlla. 
loro situazione fisica ed ec.-onomicn, a fatta dedn.ziOne delle 
spese di coltivazione, di raccolta e di conservazione dei pro.­ 
dotti e de!l'ammonmre dei danni contingibili per infortunii. 

, Tali prodotti sa.ranno valutati in aanaro sulla ba•e dei 
prezzi medii dj un periodo di tempo da stabilirsi eon legg'e';,. 
(È approvltto.) 
« Art. 22. La stima si eseguirà medianW la· formazione 

di tariffe generiche per qualità. e c]asSi mediante l'applica­ 
zione di quelle ai singoli appetzamenti. 

e A tale uopo tutti i terreni di un oomune saranno divisi 
::iecondo le qualità. di coltura in esso vigenti; ciascuna qua,. 
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litè. di coltura sarl> suddivisa in classi ginsm i dati stabiliti 
all'articolo 21; ·e la rispettiva tariffa sarà poi fissata per 
unità di misura di ciascuna qualità e classe. 

e Le tariffe verranno applicate ai singoli appezzamenti 
secondo la rispettiva qualità di coltura e la classe che verrà 
loro attribuita. > 
(È approvato.) 
• Art. 2S. I terreni sottratti all'ag1·iooltura per uso di 

cave, di torbiere, di miniere e di a.Itri simili terreni, sa­ 
ranno ragguagliati agli aratorii dell'ultima classe del 
rispettivo territorio. :. 
Qui v'he un errore di stampa, il quale fu corretto dal­ 

l'ufficio centrale. A vece di dire: di mirde1·e e d·i altri sitnili 
terreni, ecc., devesi dire: di miniere ed altri simili terreni. 

Chi approva questo articolo, sorga. 
(È approvato.) 
• Art. 24. Le aree occupate dai fabbricati rurali e di­ 

pendenze di questi saranno ragguagliate agli aratorìi di 
prima classe del rispettivo territorio. • 

DB _eARDBll.&.8. Qui si vogliono far stimare le aree, 
ragguagliandole agli aratorìì di prima classe di ciascun 
territorio. 
Vi sono dei territorii in cui esistono generi di coltura 

molto più apprezzati e di molto maggior valore di quello 
che siano gli aratorii di prima classe. Vi sono di fatto sulle 
nostre colline del Monferrato delle terre aratorie di poca 
rendita, benehè di prima classe, in confronto di fondi vi­ 
gnati; onde avverrebbe che l'area di un fabbricato rurale 
poeto in terreno quasi sterile, sarebbe gravata di una tassa 
maggiore di quella di una vigna contigua, la quale avesse 
un reddito mr.ggiore dei teneui aThtorii di prima cl"'"'; 
dal che ne conseguirebbe una patente ingiustizia. 
Parmi quindi-che si potrebbe dir meglio i e soro raggua· 

gliato al terreno più imposto nel rispettivo territorio. • 
Non faccio una proposta formale, ma per non protrarre 

l'esito della legge, domando che nel caso qualche altro 
emendamento venisse in essa introdotto, mi sia. riserbata 
fu f""'oltè. di fare una proposta in questo senso. 

l'BUIDBNTll. Sarà sospesa la votazione di questo 
articolo. 

Leggo l'articolo 25: 
• Art. 25. Le terre salifere, le saline, gli stagni d'acqua 

sa.Isa, le strade ferrate colle loro dipendenze ed i canali 
permanenti colle loro sponde, saranno equiparati agli ara­ 
torii di prima ela.ss~ dei territori in cui si trovano. 

e I fabbricati che ne dipendono saranno valutati sulle 
basi stabilite da questa legge. 

e Le sponde dei canali, le quali fanno parte degli appez­ 
za-menti laterali, saranno con questi unite ed allibrate. ~ 
In questo ultimo l"'ragrafo la Commissione aveva fatto 

osservare che anche per l'intelligenza grammaticale sarebbe 
meglio di scrivere in luogo delle parole • le quali fanno 
parte • queste altre: e qualora facciano parte. • Ma la 
·Commissione, volendo rispettare anch'essa l'intangibilità 
della legge, ba sospeso questo emendamento, riserbandolo 
al è880 in cui vi fosse altra modificazione alla legge. 

•HJLIO, relatore. L'uffleìo centrale dichiara che non dà 
importanza alla compilazione, ma soltanto gli parve che la 
Tedazione del progetto ministeriale poteva lasciare qaalche 
dubbiezza e che era perciò più opportuno di dichiararne 
esplicitamente il senso. Ma se non si fanno altri emenda­ 
menti è soverchio il rimandare la legge nn'altra volta alla 
Ca.mera dei deputati per una corresione di si poca impor· 
t-. Io quindi credo che bastano le osservazioni ehe ai 

r' n ;f • 

sono fatte in proposito nella relazione stessi> per rendere 
indubitato il senso di quella disposizione. 
•••••DllRITE. Poste queste dichiarazioni, non occorre 

altra deliberazione. 
li.E C&DDEN.&8. Domando anche per questo articolo la 

stessa riserva già fatta all'articolo precedente. 
(Il Senato aeconsente.) 
••••1n.1:n11TM. Leggo ora l'articolo 26: 
q; Art. 26. J .. e strade private gravate di servitù verso il 

pubblico e quelle destinate alla navigazione lungo i fiumi 
saranno considerate come parte integrante degli appesza­ 
mentì ai quali appartengono. 

ri: Quelle poi che costituiscono una proprietà. distinta dai 
terreni che attraversano saranno ragguagliate all'ultima 
classe dei rispettivi territori . .,, 
(È approvato.) 
• Art. 27. L'estimo dei laghi o degli stagui da pesca 

esprimerà la media della loro rendita netta, quale si può 
ricavare dai prodotti di pesca ragguagliati per un periodo 
di anni da stabilirsi con legge. > 
(È approvato.) 
• Art. 28. Saranno esclusi dalla stima: 
« 1" I fìumi, i torrenti, i laghi pubblici, i liti o relitti di 

mare, i porti, i seni, le spiaggie, le roccie e le ghiaie nude 
e gli altri terreni per natura propria affatto sterili. 

q; 2" Le .strade reali, provinciali e comunali, i ponti non 
soggetti a pedaggio e le piazze che servono loro ùi conti­ 
nuazione, i cimiteri ed altri te11.·eni destinati ad uso pub­ 
blico e sottratti alla produzione per titolo di pubblica 
utilità. > 
(È a.ppro~,.to.) 
e Art. 29. 'ranto i te1Teni quanto i fabbrica.ti si valute­ 

ranno secondo le basi sovra stabilite, senza. riguardo ai 
rapporti ed obblighi dei possessori verso terze persone, 
siano dessi meramente personali a realL 

« Neseuna detrazlone avrà luogo per decime, canoni, 
livelli, fitti d'ucque, debiti e posi ipotecarii o censuarii. » 

(È approvato.) 
e Art. 30. Le operazioni relative al nuovo catasto saranno 

affidate ad una apposita Direzione generale, e uel limite 
delle somme assegnate nei bilanci annuali, eseguite a<l 
economia col mezzo di agenti censuari tecnici ed e.stiniatori 
nominati dtl.l Governo ed in concorso dei periti o delegati 
dei comuni. 

« Il Governo potrà fare eseguire a cottimo quei lavori 
che possono assoggettarsi ad una immediata sorveglianza 
e verificazione. 

ori I pqssessori saranno chiamati ad interveniÌ-e alle ope~ 
1·az.ioni che risguardano il loro speciale iuteresse. » 

(È approvato.) 
< Art. 31. Il risultato delle operazioni degli agenti cen­ 

suarii concernenti la formazione delle tariffe di estimo sarà. 
sottoposto all'esame dei Consigli comunali~ e poscia di 
Commissioni distrettuali e provinciali, da costituirsi con 
una legge per le loro osservazioni. » 

(È approvato.) 
• Art. 32. La, Direzione fisserà in via provvisoria le 

tariffe d'estimo e le comunicherà ai comuni pei loro reclami.» 
(È approvato.) 
• Art. 33. I reclami dei comuni saranno risolti dalla 

Direrione in via economica, previi gl'incumbenti da. deter~ 
mina.rsi con regolQ.mento. » 
(È !i<pprovato.) 
• Art. 84. Contro le deci$iQ11i dellil D4-ezio11e del ~eruQ 
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sarà aperto ai comuni il reclamo avanti un Consiglio supe­ 
riore, come sarà. determinato per legge. • 
(È epprovato.) 
e Art. 35. li risultato della misura e dell'applicazione 

della. tariffa d'estimo a ciascun appezzamento sarà recato 
a notizia dei possessori peì lori reclami. » 
(È approvato.) 
" Art. 36. I' reclami dei possessori saranno risolti in via 

definitiva dalla Direzione del censo, previo il parere di un 
perito da nominarsi d'accordo tra le parti. Nel caso di dis­ 
senso si sceglieranno due periti, uno per parte, i quali 
eleggeranno un terzo perito per procedere alla perizia, 
sulla quale la Direzione del censo deciderà defìnitivamente.« 
(È approvato.] . 
« Art. 37. Una legge speciale regolerà l'epoca, il modo e 

gli effetti dell'attuazione del nuovo censo, nonché la pere­ 
qua.zione generale del medesimo fra le varie provincie. ,. 
(È approvato.) 
e Art. 38. Nel primo mese d'ogni sessione il Governo 

sottometterà all'esame del Parlamento un rendiconto del 
progresso delle operazioni catastali. • 
(È approvato.) 
, Art. 39. Saranno tenuti in evidenza rispettivamente 

sui registri eensuarii e su mappe suppletive in via descrit­ 
tiva e figurativa le mutasioni dei possessori ed i cambia­ 
menti che avverranno nei beni censiti e nei censibili. ,. 
(È approvato.) 
, Art. 40. Le mutazioni dei possessori saranno operate 

all'appoggio dei regolari documenti. Intorno ai cambia­ 
menti che avverranno nei beni ed alle relative mutazioni 
dì estimo sara 'provveduto con légge speciale. > 
(È apprcvato.) 
e Arl. 41. Le spose occorrenti per la formaeione del 

nuovo catasto saranno sopportate dall'erario dello Stato in 
quanto concerne l'azione del Governo, 

, Saranno a carico dei comuni .le spese che risguardano 
più specialmente la loro azione ed il loro interesse o quelle 
dei locali ud use d'ufficio degli alloggi degli agenti del 
Governo durante le operazioni di campagna. ,, 
Questo articolo debbo leggerlo come è stato rettificato 

dalla Commìesìone nel suo rapporto. 
Esso è stato male trasportato nella stampa della logge. 

quindi prego il Senato di ricorrere al rapporto della Com: 
missione nel quale l'articolo 41 è ridotto alla lezione 
originaria, quale fu approvata dalla Cainera dei deputati: 

« Art. 41. Le spese occorrenti per la formazione del 
nuovo catasto saranno sopportate dall'erario dello Stato in 
quanto concerne l'azione del Governo. 

« Saranno a carico dei comuni le spese che risguardano 
più specialmente la. loro azione ed il loro interesse e quelle 
dei locali ad uso d'ufficio degli agenti del Governo du­ 
rante le operazioni di campagna. !I 

Il Senato conosce già che vi è stato un errore nella 
copiatura di. questo articolo, perciò si dovette nel ra.pPQrt.o 
ridurlo alla sua vera redazione ..... 

PLB!r.li&. Domando la parola. 
PBBlllDBNTli. li senatore Plesza ha la parola. 
PLEZh. Vorrei proporre un emendamento a queste 

parole: « le spese occorrenti per la formazione dal nuovo 
catasto saranno sopportate.• Qui si dice: e dall'erario dello 
Stato; > io proporrei di. soBtituire: < da. ciascuna provincia 
·in quanto concerna l'azione del Governo. » 

Il D)Otivo di questo mio emendamento è il seguente. Vi 
sono delle provincie dello Sta.te nelle quali esiste già ca- 

71 

tasto regolare fatto a spese particolari di t11tta la provincia, 
quando facevano parte di diversi Stati. In queste provìneìe 
deve naturalmente la nuova operazione riuscire molto più 
facile e molto meno dispendiosa, giacchè quando una pro .. 
vinoia è già tutta intera misurata e stimata, quantunque 
sia diversa la misura che si debba oggi fare, non può a. 
meno di riuscire di sommo sollievo ai misuratori l'opera­ 
zione antica; e percib dove esservi un minor lavoro e 
minor dispendio di quello che sia necessario in quelle pro­ 
vincie in cui non esiste- catasto. 

Non è giusto che le provincie le quali hanno già. sop­ 
portato in proprio la formazione del catasto antico,. che 
aiuterà di molto e diminuirà la spesa della fonnazione del 
catasto nuovo, abbiano da concorrere proporzionatamente 
collo altre provincie le quali non hanno mai fatto simili 
spese. Mi pare adunque che la giustizia richieda che la 
formazione del nuovo cataste sia sopportata da ciascuna 
provincia. 
In questo modo le provincie che hanno già speso ingenti 

somme per la formazione del. catasto antico si trove1a.nno 
sollevate in quella proporzione che giustizia richiede nella 
formazione del nuovo. 

lo perciò propongo che invece di dire: e saranno sop­ 
portate dall'erario dello Stato,,. si dica: e saranno soppor­ 
tate da ciascuna. provincia in quanto concerne l'azione del 
Governo. 

C&Yo11e, min·istro reggente i! Ministero delle finansc· 
Quantunque a prima giunta la proposta dell'onorevole 
senatore Plezza possa parere aceettevole al ministro delle 
finanze, tutta.via. io credo di doverla combattere, e ciò .per 
alcune considerazioni eh-e io spero sersnnc prese in eonsi .. - 
deraaione dall'onorevole preopìnante. 

In primo luogo se si adottasse la proposta dell'onorevole 
prepìnante, cioè se la spesa del catasto fosse posta a pre .. 
cipuo carico delle provincie, converrebbe che si desse alle 
provincie un'azione sopra. l'operazione stessa; che le pro .. 
vincie v'h1tervenissero, che questa non pos:sa aver luogo 
sonza il loro concorso. 

Sarebbe in verità un po' duro il mettere a carico delle 
provincie l'operazione senza che queste potessero in ·essa 
intervenire. Ora, se voi affidate alle provincie Poperaiione, 
od almeno da.te alle provincie un'azione grave sull'opera .. 
zione, correte il rischio che in quella. provincia nella quale 
il catasto deve necessariamente aumentare di 1nolto quanto 
essa. paga, voi correte il rischio, dioo, che questa. 011eira.1.ione 
non sia mai compiuta.. 
Se lasciaste in arbitrio, suppongo, degli Ossolani di fare 

o non fare il catasto, essi vi direbbero: non vogliamo 
catasto; perchè attualruente, è vero, non ha.uno il caita;a-to, 
ma d'altra parte non pagano l'imposta prediale. Questo 
è un pri1no inconveniente. 

lTn altro poi ne sorgerebbe non meno grave, ed è che 
invece di arrivare ad un sistemo più equo, ad un ripa.rto 
più norroale della spesa, si avrebbe un risultato affatto 
diverso. , · 
La spesa del catasto non è, o signori, in ragione diretta. 

di quello che il ca.tasto deve produrre allo Stato,, non è 
in ragione diretta. del risultato delle operazioni 1 . anzi so• 
vente il catasto è più costoso là dove deve rendere meno; 
perohè tale spesa è in gron parte in proporzione 'delle dif­ 
ficoltà del terreno, ed i terreni più difficili non sono quelli 
ohe sono maggiormente produttivi, e quindi non sono 
quelli che debbono produrre nna somma. maggiore allo 
Stato. 
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Quindi adottando la proposta dell'onorevole senatore 
Plezza si arriverebbe a questa conseguensa, che le pro­ 
vincie le meno ricche, quelle che hanno minori mezzi per 
sopperire a questa speee , sarebbero le maggiormente 
gravate. 

Nei paesi di ioontagna evidentemente le operazioni della 
misura sono molto più costose, che non lo sono nelle 
nostre pianure, e perciò le provincie -povere, le provincie 
della Savoia, del Nìzeardo e le nostre provincie alpestri 
verrebbero a sopportare una somma relativamente molto 
.maggiore delle .ricche provincie del Vercellese, della Lo· 
mellina e del Novarese. Credo che invece d'arrivare ad un 
risultato più giusto, si arriverebbe ad una grande ingiu­ 
atlzia a danno delle provincie più povere. 

Quindi; r.-,\<\i 1w-rchè danùo un'azione alle provincie sulle 
operazioni del catasto si correrebbe il rischio di vederlo 
ritardare per quelle provincie dovo più c'importa di ve­ 
derlo accelerato, sia percbè si verrebbe ad aggravare 
soverchiamente le più povere provincie, credo non sia j] 
caso di accettare la proposta. dell'onorevole senatore Plezza, 

PI.El:Z.&. Domando la parola. 
PBIB81DENTE. Prima di accordarle la parola. debbo 

chiedere se I'etnendumento è appoggiato. 
Chi appoggia. l' emendamento presentato dal senatore 

Plezza, voglia. sorgere. 
(Non è appoggiato.) 
Metto quindi ai voti l'articolo 4 L 
Obi lo approva, sorga. 
(E approveto.) 
e .Art. 42. Nel corso dello. prossime sessione il Governo 

presentera al Parlamento un progetto di legge inteso a. 
collettare i beni censibili e non censiti, e quelli che erigi­ 
neriamente censiti corno boschi, brughiere, ghiaie, gerbidi 
od in.oolti, trovau~i ora. ridotti a. coltura. » 

&1JDll"FBEDI. Benchè noi abhiamo un affidamento 
verbale che ci dà il signor ministro, che si darebbe l'appli­ 
caeione delle tasse in proporzione che venisse ultimato il 
catasto per comune e per provincia ..... 

C.t.'fO'IIB, pres·idcnte del Consiglio. Per comune, no, sa­ 
rebbe impossibile; per provincia. 

AllPIPFBEPI. Davvero lo desidererei non solo per 
provincia, ma anche per comune, perchè desidererei che le 
spese che si fanno per il catasto rientrassero al più presto 
possibile in vantaggio delle fìnanze, tuttavia io credo che 
questo articolo sia di un'elasticità straordinarie. 
Ed in questa. elasticità. dell'articolo 42 in cui il Ministero 

eara obbligato di presentare una legge per giudicare quali 
sieno quei terreni origlnurìamente censiti come brughiere, 
ghiaie, gerbìdi od incolti, che ora sono ridotti a coltura, 
<:.NdO- che sia. dìffìcilìseimo di trovare questa qualificazione 
negli antichi catasti; io credo che anche in questo esista 
una latitudine tale per cui vi sia troppa. facilità. di evitare 
l'obbiezione che ha inteso di stabilire in questo articolo la 
legge, l'obbligo espresso dal Ministero di renderne conto. 
Vedremo quale sarà il progetto che verrà preseatato per 
compiere a questo difetto. 

Io voglio credete certamente che il Ministero si darà la. 
massima. sollecitudine a rendere questo regolamento più 
compiuto, più ampio che sia possibile; ma non è men vero 
che pel' quell'equelìta d'imposta ch'io accennava, e che 
desidererei vedere stabilita, perché, ripeto, mi spaventano 
la. bmgheiza del tempo ed i forti sacrifìxi che dobbiamo 
flUi! per ottenere un riaultato da questo eata•to, io .-noora 
non defilato dall'insistere che si possa a questo articolo 

"i~). 

aggiungere un piccolo emendamento che darebbe luogo ad 
equiparare meglio le imposte in quelle provincie ove sono 
più disparate; così che, se si crede, si potrebbe dire:« Nel 
corso della prossima sessione il Governo presenterà. al 
Parla.mento un progetto di legge inteso a coHettare i beni 
censibili e non censiti » aggiungendovi: « e ad equiparare 
meglio le imposte in quelle provjncie ove queste sono più 
disparate »,e poi seguita l'articolo: e quelli, ecc. 

ca.wo110,presidente. dP..l Consiglio. Don1ando la parola. 
L'onorevole relatoro dell'ufficio centrale, se la. memoria 

non mi fttlla, discorrendo di questa disposizione transitoria, 
disse non veder troppo l'uti1ità. di impo1r~ al Governo 
l'obbligo di presentare un. data legge, giacchò la facoltà 
di pre8entare una. legge è non solo nel Governo, 1na altres} 
nei 1'ingoli n1embri del l\L-rlamento i ed invero non si può 
disconoscere essere questo un sistenia assai perìco1oso, 
e che ru,re volte dilo buoni risultati. 

Tuthtvia lii è voluto con questa. disvosizlone arrivare ad 
accertarsi che nella prossin1a sessione verrebbe presentato 
un progetto per collettare alcuni beni, i quali sfuggono 
da 1nolto te1upo all'in1posta con danno non solo deJl'erario, 
11ui. degli altri contribuenti1 ment.re non sono sottoposti 
all'imposta. rurale e sfuggono u.ltresì all'imposta. locale, le 
quali sono·di molto accresciute, come tutti sanno. 
~ia se olt1·e questo scopo, che si potrà raggiungere, se 

non con inulta fa.cilità, a,hneno senza .f,1I'avi osta.coli, si 
volesse introdurre anche quello che si propone l'onorevole 
senat:ore, di perequare1 cioè, approssimativa.rnente, giacehè1 

so bene che l'onorevole senatore non vuole l'tisattezza 1na· 
te1natica, le imposte fra. lo varie provincie, io credo che non 
'Sùlo non si ·votre.bbe l)t'e'E.enta.re nella, pro:;sima ~BBione, 
ma nen1muno nel 1857, nè nel I858i giacchè solo per pre· 
sentare un progetto di perequailÌOne, anche su ba.si latisimei 
fra le diverse provincie bisognerebbe fare molti lavori, 
molte ricerche, n1olte operazioni, che non si possono sicu­ 
ramente compiere nel breve intervallo che ci sepai-a- dalla 
prossima. sessione. 

Quindi, se l'onorevole senatore Audiffredi desidera che 
questa di::iposizione contemplata nell'articolo 42 venga nel­ 
l'anno venturo sottoposta alle deliberazioni del Parla.mento, 
io credo che non sia da aggiungersi nissun'a.ltra disposi­ 
zione, e tanto meno quella di perequazione provvisoria, la 
qualej lo ripeto, 1·ichiederehbe, per poter essere fatta anche 
nel modo il più largo, il più approssimativo, il meno rigo~ 
roso, lavori non (li mesi, ma. di. anni. 
Adunque io prego l'onorevole sonatore a non voler più 

insistere su quest'a.ggiunta.. 
&ll'DIFFBEDI. Domando la parola. 
•••••DE8'1'E. Non posso concedere la pa.rola alPono­ 

revole senatore Audiffredi, se pri1na non è appoggiato il 
suo emendamento. 
Chi lo appoggia, sorw~. 
(Non è app-0ggiato.) 
Metto ai voti l'articolo ultimo della legge. 
Chi lo approva, si alzi. 
(È approvalo.) 
È quì il luogo dì dal'e corso ai due al'ticoli sospesi 24 e 

25 sui quali ò già avverata la condizione, sotto la quale 
erano stati proposti un emendamento per l'uno ed una. 
rettificazione grammaticale per l'altro. 

Chi approva l'articolo 24, sorga 
(E approvato.) 
Chi approva l'articolo \15, si alzi. 
(È approvato.) 
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TOl!NATA DEL 23 MAGGIO 1855 

DlatmliHllONE ." .. PBOBB'l'TO DI ...... ••• rl a:m­ 
TOBlZ~AZIONE DI &LC111'B M.&&8101\l ..... &:L 
BIL&lllCIO 1855. 

paa111DSNTlr. Prima di passare allo sqnittinio io prego 
il Senato a. volersi compiacere di soffermarsi alquanto 
per dar p3"so ad altre due leggi di nessnna presumibile 
discussione, quelle leggi cioè che trovansi inscritte nel­ 
l'ordine del giorno. 

La prima è quella riguardante l'antorizzaaione di mag­ 
giori spese in aggiunta al bilancio 1855, sul quale progetto 
di legge dichiaro aperta la discussione generale. (Vedi 
voi. Dwumenti. pag. 1908.) 

Se non si chiede la parola, leggerò l'articolo unico: 
« Son6 autorizzate le seguenti maggiori spese in aggiunta 

al bilancio 1855: 
, 1• Alla categoria 119 (Medaglie): Spese diverse pel 

materiale, del bilancio parziale del Ministero dì finanze, 
lire 6,230 .• 
, 2• Alla categoria 48: Sorveg!ian•a governativa sulla 

costruzione di strade concesse a società private, del bilancio 
parziale dei lavori pubblici, lire 50,000. . 

e 3 .. È istituita nna nuova categoria nel bilancio parziale 
dell'istruzione pubblica. sotto il numero 27bis. e denominata: 
Continuarione dei lavori per l'amplia•ione della biblioteca 
dell'Università di Torino, coll'assegno di lire 11,850. • 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 

Dl8CIJ•noNB •IJL PBO&E'l'TO •• LIB&&IB ••• r..'&.11- 
TOBUZ.&ZIOillK .~.... PBDWIWn.&. o• .... 'VON& DI 
OLT811P.&8 ..... B !IEI. 1855 II. lll•ITE QBDIN.&lllO 
DELLE 81JB l•PDBU. 

••••mENTE. Resta ancora 1 'altra legge concernente 
l'autorizzazione alla provincia di Savona dì eccedere il 
limite ordinario delle imposte nel 1855, sul quale parimenti 

dichiaro aperta la discussione generale. (Vedi voi. Docti­ 
menti, pag. 1948.) 
Se non chiedesi la parola, leggerò l'articolo unico: 

· e La provincia di Savona è autorizzata a ripartire nel­ 
l'anno 1855 un'imposta di lire 17,424 38 per far fronte alle 
sue spese speciali dello stesso esercizio in conformità della 
deliberazione presa dal Consiglio divisionale di Savona in 
seduta del 15 novembre 1854. > 

Chi lo approva, sorga. 
(Il Senato adotta.) 
Si passa aì tre squittìnìì, ed in primo luogo allo squit­ 

tinio sulla legge del catasto. 

Risultato della votazione: 

Vo!mtti . 
Voti favorevoli • . . . . . . 
Voti contrari . 

(Il Senato adotta.) 

. 60 
47 
13 

Legge per I'autoriszasione di alcune spese in aggiunta. 
al bilancio del 1855. 

Risultato della votazione: 

Votanti . . 60 
Voti favorevoli 59 
Voti contrari . . . . . . . . I 

(Il Senato adotta.) 

Legge per I'autorizzazione al1a provincia di Savona di 
eccedere il limite delle imposte. 

Risultato della votazione: 

Votanti . 
Voli favorevoli . 
Voti contrari . . . . . . . . 

(li Senato adotta.] 

. 60 
54 
6 

La seduta è levata. alle ore 5 1/2. 

l"j •1 ' ~-' 


